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Cari Amici, come sempre sono co-
stretto a scrivere questa lettera,
diversi giorni prima della data di

uscita del Bollettino a causa di compren-
sibili scadenze tecnico-tipografiche! Ap-
punto da pochi giorni, dopo il solstizio
di primavera, siamo entrati nel quarto
trimestre di quest’anno rotariano. Siamo
nel vivo dell’attività, ed il Distretto si
muove in ogni settore. 
Certo, ogni Club, in ag-
giunta al programma
ufficiale del mese (que-
sto è il mese della stampa
rotariana e non dimentica-
tevi dunque di discutere
all’interno dei vostri club
gli articoli presenti sia
nella rivista Rotary sia nel
Bollettino Distrettuale),
ha un suo programma,
una sua attività, linee
d’azione legate ed adat-
tate al territorio, pro-
getti che fanno concreta
la presenza del Club
come forma di testimonianza e opi-
nione. Il Distretto si muove, e c’è soddi-
sfazione ed orgoglio in questo!
Mi chiedo alle volte però, se è proprio il
Distretto a muoversi, il Distretto nella
sua interezza, il Distretto inteso come
sommatoria e unione di singoli uomini,
di singoli rotariani. Il Distretto non è
dato dallo Staff o dalla Squadra. Il Di-
stretto è dato da tutti i Rotariani che
hanno annualmente, nei Presidenti, gli
“attori” principali dell’attuazione delle
strategie concordate. Desidero che voi ri-
flettiate sul fatto che appartenere al Ro-
tary è strettamente legato alle forme con
le quali ognuno di noi “partecipa” al Ro-
tary: partecipazione attiva con apporto
personale e partecipazione attiva alla
vita del Club. Anche questo insomma è
una bella forma di applicazione del
motto “Engage Rotary, change lives”!
Si è svolto il Forum sulle Nuove Gene-
razioni. L’aspetto positivo è che per la
prima volta in questo Distretto è avve-
nuto un confronto “alla pari” con un di-
battito a seguire. La partecipazione non
è stata numerosa, non solo tra i Club Ro-
tary padrini, ma anche tra i Club Rota-
ract ed Interact. A fronte dei 91 Rotary

Club del Distretto, sponsorizzanti circa
64 Club Rotaract e circa 38 Club Interact,
sono risultati registrati al Forum (oltre
allo Staff): per i Rotary Club 36 presi-
denti, 85 soci, per un totale di 121 rota-
riani; per i Rotaract Club 21 presidenti,
25 soci, per un totale di 46 rotaractiani;
per gli Interact Club 2 presidenti, 5 soci,
per un totale di 7 interactiani. Erano

dunque presenti, con
esattezza, in 174 parteci-
panti.
Sono convinto che molto
lavoro debba ancora es-
sere fatto dai Rotary
Club padrini insieme al
Distretto per ricucire un
rapporto che in alcuni
casi mostra delle signifi-
cative distanze.
Un grande risultato è
stato quello raggiunto
dal RYLA Distrettuale
svoltosi a Ortigia. Qua-
ranta giovani prove-
nienti da trentaquattro

Rotary Club, hanno vissuto un’espe-
rienza che ricorderanno per sempre.
“Essere leader nella propria terra” questo il
tema, trattato ad alto livello sia dai for-
matori sia da notevoli relatori nelle atti-
vità che sono state poi completate con
un approfondimento formativo svolto
da psicoterapeuti professionisti speciali-
sti del settore. L’emozione di vivere que-
st’esperienza, sapientemente e
brillantemente condotta da tutti gli
Amici della Commissione Distrettuale
RYLA e degli Amici siracusani in parti-
colare, ha visto tutto svolgersi nella
magia ultra millenaria di una città – Si-
racusa – che vera “leader” è stata nel-
l’antichità. Al termine dei lavori sono
stati selezionati due giovani rotaractiani
sponsorizzati dai RC di Ragusa e Ter-
mini Imerese che – a spese del Distretto
– parteciperanno ad aprile al RYLA Na-
zionale di Bari.
Da alcuni anni a Roma, da un’iniziativa
del RC Roma Est, il D 2080 ha fatto pro-
prio una Giornata sulla Legalità e sulla
Cultura dell’Etica. Tale iniziativa si so-
stanzia in un concorso nazionale aperto
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Il Distretto, nella sua interezza, 
è testimonianza e opinione

Tema del mese
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In ambito rotariano il verbo “comunicare” è importante
tanto quanto quello del “servire”. Alle pubblicazioni inter-
nazionali e locali è dedicato il mese di aprile.

Nuove Generazioni

pagg. 6-7

Il percorso di dialogo con i giovani, e in particolar modo tra
i Club padrini e in rispettivi Rotaract e Interact, prosegue con
solerzia, ma viene richiesto un maggiore impegno

Vita nel Distretto
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Gli oltre 90 Club del Distretto Sicilia e Malta si dimostrano
operativi durante questi mesi invernali di intensa attività.
Molte le iniziative proposte in interclub.continua a pag. 2
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Si è svolto quest’anno presso il Co-
mando Generale della Guardia di Fi-
nanza in Roma l’annuale il Forum
promosso dalla Commissione Lega-
lità e Cultura dell'etica del Distretto
2080. Tema di quest’anno era “La ric-
chezza delle diversità, un’opportu-
nità per cambiare la vita di tutti”. Il
Forum ha visto una crescente ade-
sione di club da tutta Italia e di scuole
che hanno inviato gli elaborati dei ra-
gazzi delle scuole di ogni grado sotto
forma di temi, foto, video e manifesti
su vari aspetti dell’immigrazione e
dell’integrazione.
La partecipazione dei Club siciliani,
che si sono fatti “padrini” di nume-
rose scuole,  è stata molto ampia (19),
coinvolti dai referenti d'area del Di-
stretto Tommaso Puccio e Giuseppe
Giambrone. Lusinghieri i risultati, e
particolarmente significativo il primo
premio assegnato nella sezione tema
scuole medie, tra oltre cento scuole
partecipanti da tutta Italia, a una ra-
gazza di Lampedusa, Chiara Pigna-
telli il cui elaborato (lo pubblichiamo
a parte) è stato molto apprezzato ed
esprime con grande sensibilità i sen-

timenti con i quali i giovani dell’isola
di Lampedusa vivono il dramma
dell’immigrazione, che si rinnova
quasi giornalmente.
La presidente della commissione giu-
dicatrice Patrizia Cardone ha sottoli-
neato come la Sicilia sia stata tra le
regioni maggiormente rappresentate
e i lusinghieri risultati conseguiti dai
suoi partecipanti. Grande soddisfa-
zione è stata espressa dal governatore
del Distretto Rotary 2110 Maurizio
Triscari, che insieme con il governa-
tore padrone di casa Pier Giorgio
Poddighe ha potuto premiare molti
dei ragazzi intervenuti di presenza. 
Nel Forum, coordinato dal giornalista
di Rai News 24 Alessandro Barac-
chini, sono intervenuti Peter Schatzer
dell'OIM, Angela Pria magistrato
della Corte dei Conti, Paolo Ruffini
direttore di LA7, Giuseppe Ruocco
della direzione generale del Diparti-
mento prevenzione del Ministero
della salute, mons. Pierpaolo Felicolo
per la Pastorale delle Migrazioni della
Diocesi di Roma, la direttrice di RAI
Educational Valeria Ciante e in colle-
gamento l'ex ministro Cecil Kyenge.
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Gli studenti siciliani portatori di legalità
A Roma Forum nazionale su etica sociale e culturale: numerosi i ragazzi e i Club di tutta Italia 

che hanno partecipato. Molti i siciliani che hanno ricevuto importanti riconoscimenti. 
Una giovane di Lampedusa commuove con il suo tema e vince il primo premio per la composizione
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Sezione Tema Scuole medie
1° Premio: I.O. Pirandello di Lampedusa, allievo Chiara Pignatelli,

Club padrino Palermo Monreale;
Menzione: S.S. G. Vasi di Corleone, allievo Maria Cutropia, 

Club padrino Corleone.

Sezione Tema Scuole superiori
3° classificato: L.S. Vircilio di Mussomeli, allievo Giovanna 

Ingrascì, Club padrino Mussomeli Valle del Platani
3° classificato pari merito: L.C. G. Meli di Palermo, allievo Luigi 

Faldetta, Club padrino Palermo Teatro del Sole;
Menzione: I.I.S. Stenio di Termini Imerese, allievo Giovanni 

Cianciolo, Club padrino Termini Imerese.

Sezione Video Scuole superiori
Menzione: I.S.S. Hodierna di Mussomeli-Campofranco, allievo 
referente Michele Salamone, titolo “Se gli emigrati sparissero”,

Club padrino Mussomeli Valle del Platani.

Sezione Video Scuole medie
2° classificato: I.C. Calderone Torretta di Carini, allievo referente

Giusy Altadonna, titolo “Lo sbarco”, Club padrino 
Palermo Costa Gaia;

Menzione: I.C. Alberico Gentili di Palermo, allievo referente: 
Sara Turano Campello, titolo “Una sera”, Club padrino 

Palermo Mediterranea;
Menzione: Centro educativo Ignaziano classe III C, titolo 
“Integrazione”, Club padrino Palermo Baia dei Fenici.

Sezione Manifesto Scuole superiori
3° classificato pari merito: Istituto G. Ugdulena di Termini Imerese,

allievo Erika Callari, Club padrino Termini Imerese.

Sezione Scatto Scuole superiori
2° classificato pari merito: I.S.S. Don Calogero Di Vincenti 

di Bisacquino, allievo Ignazio Marsolo, Club padrino Corleone.

Sezione Scatto Scuole medie
2° Classificato pari merito: Istituto Comprensivo G. Falcone (ZEN 2)

di Palermo, Club padrino Palermo Teatro del Sole.

I premiati

Il governatore Maurizio Triscari con i presidenti dei club siciliani

Il governatore Maurizio Triscari premia la vincitrice Chiara
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a giovani di tutte le scuole su argomenti inerenti temi
legati alla legalità ed all’etica. Quest’anno l’attenzione
è stata posta sul tema “Immigrazione: la ricchezza delle
diversità, un’opportunità per cambiare la vita di tutti”.
Lo scorso 21 marzo nel Salone d’Onore della Guardia
di Finanza, sono stati premiati i vincitori. Un successo
senza precedenti! Un’iniziativa mai fatta prima con una
tale adesione: 169 Rotary Club italiani partecipanti, tra
i quali ben diciannove del nostro distretto! Nella ses-
sione video hanno ricevuto menzione una scuola
media di Mussomeli (RC Mussomeli), una scuola
media di Torretta di Carini (RC Costa Gaia), una scuola
media di Palermo (RC Palermo Mediterranea) e il cen-
tro educativo Ignaziano di Palermo (RC Palermo Baia
dei Fenici). Nella sessione “manifesto” il liceo di Ter-
mini Imerese (RC Termini Imerese). Nella sessione
“scatto” un Istituto superiore di Bisacquino (RC Cor-
leone) e l’Istituto Falcone dello ZEN a Palermo (RC Pa-
lermo Teatro del Sole). Nella sessione tema scuole
superiori il Liceo di Mussomeli (RC Mussomeli), il
Liceo Meli di Palermo (RC Palermo Teatro del Sole), il
liceo di Termini Imerese (RC Termini Imerese), l’Isti-
tuto Vasi di Corleone (RC Corleone). Infine, ma questo
è motivo di grande piacere per il vincitore, il primo pre-
mio per la sessione componimento, è andato a Chiara
Pignatelli dell’Istituto Pirandello di Lampedusa (RC
Palermo Monreale). Aver partecipato a questa espe-
rienza a Roma è stato momento personale di orgoglio
per questi giovani che talvolta, meglio di noi, riescono
ad avere sensibilità e spontaneità scevre da ogni pre-
giudizio. Bravi tutti i partecipanti e bravi i Club spon-
sor: l’aspettativa è che l’anno prossimo partecipi un
numero ancora maggiore di scuole.
Numerosi sono i Forum o le giornate tematiche orga-
nizzate dai Club alle quali cerco di partecipare, ma tra
le dotazioni distrettuali manca il “teletrasporto” e mi
scuso per l’impossibilità a presenziare ovunque. Tra gli
avvenimenti cito l’attività della Commissione per le Ri-
sorse idriche che ha messo in cantiere due giornate te-
matiche sull’acqua come “green energy”. La prima
recentemente svoltasi nella Sicilia orientale, ha visto i
partecipanti ospitati da ENEL nei suoi impianti della
centrale fotovoltaica Archimede di Priolo e subito dopo
nella centrale idroelettrica della Val d’Anapo: la se-
conda giornata si svolgerà nella Sicilia occidentale do-
menica 12 maggio. E il noto fumetto “Gigi e l’acqua”,
ormai donato dagli Autori al Distretto, è stato ancora
una volta usato dal governo maltese per la diffusione
in migliaia di esemplari in una campagna scolastica per
l’educazione all’uso consapevole e razionale delle ri-
sorse idriche a Malta.
Con il mese di Aprile e le visite ai Club di Modica e
Pantelleria (non fatte precedentemente per vari mo-
tivi), concludo gli incontri ufficiali con i Club. A nome
di Rosanna e mio personale desidero ringraziare tutti
Voi, cari Presidenti, per la calorosa accoglienza ricevuta
durante le visite. Mi avete dato modo sia di conoscere
nel dettaglio lo stato del distretto, ma soprattutto ci
avete arricchito, con la vostra amicizia e le vostre atten-
zioni. 
Approfitto di questa lettera per augurare a tutti Voi ed
alle Vostre famiglie, a di Rosanna e mio e di tutti i Com-
ponenti lo Staff Distrettuale, i più sinceri e cordiali di
una Serena Santa Pasqua.

Sono con voi, con tutta la mia amicizia 
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E sono qui, seduta. Cerco di scrivere le mie sen-
sazioni, le mie ‘emozioni’ per quel dannato 3 Ot-
tobre; quel maledetto giorno che cambiò la mia
vita, la nostra vita… la storia di Lampedusa.
Non ci sono parole per descrivere tutto questo.
Rabbia, dolore, frustrazione… invadono la mia
testa, il mio corpo, il mio cuore. E sorrido… non
piango, ma sorrido. Non piango, perché le mie
lacrime versate non basterebbero a far tornare
indietro le  persone, le anime innocenti, che sono
state risucchiate dal mare… il gioco del mare,
un gioco divertente ma pericoloso allo stesso
tempo. Il dolore è solo una parentesi di tutto ciò.
La morte tocca a tutti, sì, ma è sbagliato quand’è
ingiusta. In fondo, cos’hanno fatto di male? Ci
siamo mai chiesti davvero cosa sia la morte?
Beh… nessuno può davvero capirlo. E’ un mi-
stero e, finché non si muore, rimarrà sempre un
mistero. Non so esprimermi molto bene, non so
nemmeno cosa ci faccio seduta qui! Stanca.
Stanca di tutto.  Stanca di essere giudicata da
individui che non sanno cos’abbiamo passato,
quello che abbiamo visto e provato. Sono stanca
di camminare a testa bassa. Sono stanca, quando
dico a qualcuno ‘Vengo da Lampedusa’, di essere
discriminata. Discriminata da persone idiote che
non aprono gli occhi. Loro, in fondo, non sanno
che essere lampedusana per me è più che un
onore! Vedere questa gente che scende e non ha

nessuno fa male. Ma poi arriviamo noi, noi che
li curiamo, noi che li proteggiamo, noi che ren-
diamo le loro vite più belle, noi che gli diamo
amore, gioia, serenità, pace. Per fortuna, anche
in altri paesi c’è chi, come noi, alla felicità e alla
vita di chi viene da lontano ci tiene davvero.
Ma… purtroppo, in questo mondo, sono pure
note persone razziste. Non si nasce razzista, ci
si diventa. Ci diventa chi ha paura, chi vede il
“nero”, chi non è pronto ad affrontare la realtà
dei fatti, chi non capisce che siamo tutti uguali,
chi non sa che siamo tutti migranti, tutti con
l’intenzione di fuggire per inseguire la felicità,
per provare ad avere una vita serena, per pro-
vare a fare un vero sorriso. C’è chi crede che chi
arriva sia malvagio e questo solo perché è di co-
lore diverso. Volete davvero sapere cos’è? E’ me-
lanina. Soltanto melanina. Noi discriminiamo
persone solo perché hanno più melanina? Ep-
pure… quando andiamo al mare, non ci espo-
niamo al sole, un po’ per assomigliare a loro?
Sapete?! Vedere quei bambini che sorridono è
MERAVIGLIOSO. Meraviglioso perché quel
sorriso riempie la vita e arricchisce il nostro
animo. Impegniamoci a far capire a tutti che
siamo uguali e che uniti possiamo creare la forza
e l’energia che alimenteranno il nostro futuro!

Chiara Pignatelli

“Immigrazione: la ricchezza 
delle diversità, un’opportunità 
per cambiare la vita di tutti”

Rotary 2110
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Il Bollettino "Rotary 2110"
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inserzioni pubblicitarie 

e contenuti 
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alla Rotary Foundation.
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a segreteria1314@ro-

tary2110.it

oppure al tesoriere 
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toni@gmail.com

Questo il tema della studentessa di Lampedusa 
premiato a Roma dai Distretti italiani Rotary
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Nel calendario rotariano il mese di aprile è dedi-
cato alla rivista Rotary e, per ovvia estensione,
all’intera comunicazione rotariana: aspetto essen-
ziale, anzi fattore essenziale nel vivere e fare Ro-
tary. La sua importanza è pari a quella delle
azioni di servizio, perché oggi “far sapere è im-
portante quanto saper fare”; e nel mondo globa-
lizzato anche nell’informazione fare le cose senza
far sapere equivale quasi a un non fare.
Facciamo dunque qualche riflessione (il governa-
tore Maurizio Triscari la sollecita anche nella sua
lettera di aprile) sulla rivista nazionale Rotary, e
anche su questo Bollettino che cerca di realizzare
ogni mese una panoramica il più possibile com-
pleta della attività del Distretto, delle iniziative
che vengono prese (anche dai singoli Rotariani),
delle attività dei nostri Club. Non è facile; la rea-
lizzazione comporta un notevole sforzo per la rac-
colta delle notizie, la scelta degli argomenti, la
ricerca delle foto, i contatti, l’impaginazione
video, la stampa. Non sempre, e con  rammarico
- per ragioni di tempo o di spazio o per difficoltà
tecniche - si riesce a mettere tutto, ed è inevitabile
qualche lamentela.  
L’obiettivo del Bollettino - che crediamo in gran
parte realizzato, a giudicare dai consensi - è dare
la giusta visibilità, e il giusto valore al servizio ro-
tariano valorizzando azioni e iniziative che siano
significative all’esterno e incisive nel territorio.
Dobbiamo fare e comunicare sempre meglio.
“Facciamolo insieme”, perché il Bollettino non è
di chi lo redige, ma è e vuole essere la rivista di
tutti i rotariani, dell’intero Distretto 2110 in qua-
lunque sua costruttiva espressione.
In questi anni è cresciuta la collaborazione dei
Club. Ma a volte, ancora, le segnalazioni  sem-
brano rivolte a “mettere in mostra” più le persone
che le azioni di servizio. Mentre dovremmo lette-
ralmente bandire - nelle attività dei Club e nella
comunicazione - le tentazioni di autoreferenzialità
se vogliamo che gli altri - i rotariani, e quelli che
non sono rotariani - ci conoscano veramente per

quello che siamo e che fac-
ciamo nello spirito auten-
tico di servizio del Rotary.
Mettiamo più in luce il no-
stro servizio anche tra di
noi, migliorando la cono-
scenza delle azioni messe
in atto; e non sottovalu-
tiamo lo straordinario po-
tenziale della
comunicazione, che ci con-
sente anche di relazionarci
in modo adeguato con le
Istituzioni, in un necessario
dialogo costante che il Club
deve con il territorio. Un
ruolo sociale, questo, che
deve essere svolto con conti-
nuità e tenacia, perché potrà
catalizzare non solo il con-
senso e l’apprezzamento (pub-
blico e privato) ma anche le
giuste risorse necessarie
(umane e materiali). 
E’ importante diffondere il va-
lore dei progetti portati avanti
anche perché, conoscendoli,
sono capaci di invogliare e sti-
molare altri a fare. E allora,  dob-
biamo “comunicare nel modo
giusto”, ma per farlo dobbiamo
creare “motivi di interesse”: dob-
biamo “fare notizia” nel territorio
con le nostre idee, i nostri progetti, le nostre rea-
lizzazioni. E troveremo così spazio meritato anche
nell’informazione esterna (giornali, tv), e non
l’ospitalità di cortesia (grazie all’amicizia del re-
dattore o del corrispondente del quotidiano regio-
nale o della tv).
Comunicare oggi è essenziale. Operiamo bene, al-
lora, e comunichiamo meglio!

* * *

In margine alla campagna per la Pubblica Immagine svolta dai 13 Distretti italiani nel 2013-2014

Quest’anno – e per la prima volta in assoluto - i Governatori dei tredici Distretti italiani, si sono collegialmente riuniti nell’avanzare un grande
progetto per richiedere al Rotary International una sovvenzione atta a coprire i costi di una grande campagna pubblicitaria di conoscenza esterna
del Rotary e del marchio Rotary in Italia. Lo strumento è quello – nuovo – previsto dai Public Image Grants. La campagna è stata avviata in maniera
diffusa interessando con comunicati, spot, pubblicità a tutta pagina e testimonial noti, pagine dei più diffusi quotidiani a livello nazionale, tra cui le
principali testate, e tra queste notizia grande diffusione è stata data all’opera meritoria del restauro del cosiddetto “Salottino del Don Chisciotte” al
Quirinale svolto d’intesa con la Soprintendenza Speciale per il Quirinale di Roma. La campagna è tuttora in corso.
Lo scorso 20 marzo, a cura di Cynthia Palmer-Kenzer, Public Image Grant Specialist della sede centrale di Evanston del Rotary e massimo referente
della nostra organizzazione per la cura dell’immagine, è stata inviata a tutti i Governatori italiani la seguente comunicazione: 
“Gentile Governatore, recentemente ho avuto modo di parlare con il Rotariano Andrea Pernice della Sovvenzione Immagine pubblica assegnata ai 13 distretti
italiani per l’anno rotariano 2013/2014. Andrea mi ha mostrato le molteplici pubblicità comparse sui quotidiani e riviste nazionali e locali. E proprio grazie a tutte
le pubblicità, sono stati pubblicati molti articoli positivi dalla stampa italiana. Andrea mi ha mostrato quasi 200 articoli! Oltre agli articoli, ho avuto modo di vedere
brochure, materiali per la formazione e altro ancora. Si tratta davvero di un risultato impressionante che ha permesso di realizzare un’enorme promozione del
Rotary in Italia!
Come già saprà, per l’anno rotariano 2013/2014, sono state approvate solo alcune sovvenzioni Immagine pubblica, solo quelle per i migliori progetti. La sovvenzione
multi-distrettuale presentata dai 13 distretti italiani è una delle poche selezionate e – da sola – corrisponde a poco più del 10% dell’intera somma messa a disposizione
dal Rotary per tutti i Club in tutto il mondo.. 
In base al finanziamento ricevuto i distretti hanno potuto produrre finora oltre 200 pubblicità e generare articoli correlati nella stampa locale e nazionale. I giornalisti
italiani stanno riscoprendo il Rotary, scrivendo sempre più articoli sull’organizzazione. 
Questo progetto con sovvenzione ha riscosso un grandissimo successo, e tutti i governatori ne stanno traendo beneficio. 
Sono rimasta davvero colpita dalla qualità delle opere presentate finora, come le brochure, i messaggi nei social media, le pubblicità sulla stampa e i tool educativi. 
Cordiali saluti,

Cynthia Palmer-Kenzer
PI Grant Specialist | Public Relations & Marketing Group

«Far sapere è importante quanto saper fare»
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Il Governatore Maurizio Triscari ha certamente
vinto la scommessa quando ha individuato, come
sede del R.Y.L.A., la città di Siracusa e più segna-
tamente il centro storico di Ortigia, riconosciuto
dall’Unesco come patrimonio dell’umanità, anche
per fare vivere una esperienza costante all’interno
di un contesto urbano di particolare valore storico
ed artistico che, peraltro, non era stato mai visi-
tato dal 55% dei partecipanti.
Hanno partecipato al corso 40 ragazzi di cui 22
uomini (55%) e 18 donne (45%). Sono stati rappre-
sentati 34 club del distretto mentre i club di Ri-
bera, Castelvetrano-Valle del Belice, Costa Gaia,
Palermo, Palermo-Parco delle Madonie e Messina
hanno inviato due partecipanti.
I partecipanti sono così suddivisi per aree: area
Akragas: (2) Ribera; area Aretusea: (4) Augusta,
Lentini, Noto-Terra di
Eloro, Siracusa; area Dre-
panum: (5) Alcamo, Ca-
stelvetrano-Valle del
Belice, Marsala, Trapani;
area Etnea (3) Caltagi-
rone, Catania, Catania-
Est;  area Iblea: (2):
Pozzallo-Ispica, Ragusa;
area Nissena: (2) Musso-
meli-Valle del Platani, Ni-
scemi;  area Panormus:
(16) Bagheria, Corleone,
Costa Gaia, Palermo, Pa-
lermo Agorà, Palermo
Est, Palermo Mediterra-
nea, Palermo-Monreale,
Palermo Nord, Palermo
Ovest, Palermo-Parco
delle Madonie, Palermo
Sud, Terimi Imerese; area
Peloritana: (4) Messina,
Messina Peloro, Stretto di
Messina;  area Terre di Cerere: (2) Enna, Piazza
Armerina;
In sede di incontro con la Commissione RYLA del
Rotaract era emersa l’esigenza di valorizzare for-
temente l’aspetto formativo attraverso lezioni te-
nute da esperti, la costituzione di piccoli gruppi
dove elaborare, aiutati sempre da esperti, le infor-
mazioni acquisite e il confronto nel gruppo.
Il programma, sotto la direzione scientifica della
prof.ssa Margherita Spagnuolo Lobb, dell’Istituto
di Gestalt, ha elaborato, di concerto con la Com-
missione RYLA, un programma articolato in cin-
que lezioni giornaliere, tenute la mattina, da
cinque diversi relatori per la durata complessiva
di sette ore e mezzo, con i seguenti argomenti: La
leadership nell’evoluzione sociale e nelle relazioni
curata dalla prof.ssa Margherita Spagnolo Lobb;
La leadership del lavoro e delle professioni curata
dal prof. Emilio Giammusso;  I valori e la spiri-
tualità del leader curata dal prof. P. Nisi Candido
e dalla prof.ssa Margherita Spagnuolo Lobb;
Verso un modello di leadership creativa curata
dal prof. Gianni Francesetti; Educare per una lea-
dership costruttiva curata dal prof. Francesco
Pace.
Sono stati inoltre costituiti quattro piccoli gruppi
di dieci partecipanti che, guidati da un esperto
per ogni gruppo, hanno dato luogo a sei process
groups per un totale complessivo di undici ore e
mezzo di lavoro per singolo gruppetto e per oltre
46 ore complessive di lavoro nell’intero. Si è prov-

veduto, infine, a predisporre due incontri di
gruppo con la tecnica del fish bowl, con la pre-
senza di quattro esperti per ogni singolo incontro,
per la durata complessiva di ore 5,30. Ogni sin-
golo partecipante al corso, pertanto, ha potuto
usufruire complessivamente di ore ventiquattro
ore e mezzo di formazione con la presenza di
esperti qualificati.
Le lezioni teoriche sono state integrate e corrobo-
rate, per complessive ulteriori dodici ore, da testi-
monianze di chi ha saputo sviluppare con
successo creatività e leadership in Sicilia: Giu-
seppe Voza, soprintendente emerito di Siracusa,
Ketty Torrisi, anima dell’impresa agricola  Asilat
che produce latte di asina, Salvatore Giardina, vi-
cepresidente nazionale di Confagricoltura e tito-
lare di una impresa agricola che esporta in tutto

il mondo, Marella Ferrera, stilista di fama mon-
diale che ha scelto di rimanere a Catania, Ezechia
Paolo Reale, avvocato e direttore dell’Istituto In-
ternazionale di Scienze Criminali che ha testimo-
niato come si può fare l’avvocato in Sicilia
guardando al mondo dei diritti dei popoli in tutto
il mondo, il siracusano Alessandro Campagna, al-
lenatore della squadra nazionale di pallanuoto,
Ivan Lo Bello, Vice Presidente Nazionale di Con-
findustria, i giovani allievi della Scuola di Teatro
Giusto Monaco della Fondazione INDA che
hanno testimoniato, in una lezione aperta, le op-
portunità di fare teatro anche nella nostra terra.
E’ sembrata particolarmente significativa la testi-
monianza anche di Corrado Bonfanti, sindaco di
Noto, di Francesco Italia, vice sindaco di Siracusa
e giovane imprenditore che dopo una esperienza
di successo a Milano è voluto tornare a Siracusa,
e di Roberto Cappellani, segretario generale della
Camera di Commercio di Siracusa.
Non è mancata la formazione sui temi del Rotary.
I partecipanti al corso hanno partecipato ad un in-
contro-confronto sul Rotary e le Nuove Genera-
zioni con la presenza del Governatore, Maurizio
Triscari, del Coordinatore dei Programmi Rotary,
Sergio Galletti, e del presidente della Commis-
sione Nuove Generazioni, Orazio Agrò. Hanno
potuto ascoltare la Governatrice dell’Inner Wheel,
Paola Saraceno, durante la conviviale offerta dal
Rotary Club di Noto che ha spiegato la storia e
l’impegno dell’Associazione. Hanno incontrato le

partecipanti al progetto Scambio-Giovani accom-
pagnate da Tommaso Puccio della Commissione
Scambio Giovani, potendo così conoscere la va-
lenza e le potenzialità di questo progetto del Ro-
tary. Hanno avuto una ampia informazione sul
Rotary e sull’impegno verso la quinta via
d’azione.
Le lezioni e le testimonianze hanno tenuto impe-
gnati complessivamente i ragazzi per circa 37 ore.
Le sedi delle lezioni sono state scelte utilizzando
tutti i luoghi più significativi di Ortigia, dal Pa-
lazzo del Senato, sede del Municipio, alla Camera
di Commercio presso il Porto Grande, dalla sede
dell’Istituto San Metodio alla Chiesa di San Fi-
lippo nel quartiere della Giudecca, dal convento
dei Minimi, sede attuale dell’Istituto Superiore In-
ternazione di Scienze Criminali, a Palazzo Greco,

in Corso Matteotti, sede
della Fondazione INDA,
dalla Chiesa dei Cavalieri
di Malta alla Chiesa di
Santa Lucia alla Badia,
dove risulta attualmente
collocato il “Seppelli-
mento di Santa Lucia”
del Caravaggio e dove il
sovrintendente emerito
prof. Giuseppe Voza ha
reso la propria testimo-
nianza sulla leadership
di Siracusa nel mondo
antico.
Si è voluto, inoltre, dare
la possibilità ai parteci-
panti di visitare luoghi
non inseriti nei normali
circuiti turistici ed è stato
possibile visitare, in via
assolutamente eccezio-
nale, la sommità della

Cattedrale di Siracusa e le sei campane in bronzo,
il Teatro Comunale di Siracusa, ancora in fase di
restauro e chiuso da oltre cinquanta anni, la cripta
di San Filippo, con i rifugi della seconda guerra
mondiale ed il bagno ebraico nel sottosuolo di Or-
tigia.
La scelta di visitare Noto, giardino di pietra e città
leader come bellezza ed armonia, ha voluto rap-
presentare una ulteriore testimonianza diretta su
luoghi e spazi anche questi poco conosciuti dai
partecipanti, come il delizioso Teatro Comunale
o lo splendido Palazzo Nicolacci di Villadorata.
Una valutazione “numerica” della soddisfazione
della Qualità percepita dai partecipanti al Corso
è stata effettuata, dalla Direzione Tecnica del
Corso, attraverso la somministrazione di Questio-
nari appositamente progettati per raccogliere
degli indicatori utili per la fase di rendicontazione
del corso stesso ed i dati raccolti hanno permesso
di evidenziare la grande soddisfazione dei ra-
gazzi a conferma che gli obiettivi fissati sono stati
positivamente raggiunti.
Vivere il RYLA è una esperienza fortemente coin-
volgente non solo per chi partecipa al corso di for-
mazione ma anche per chi ha avuto la gioia di
organizzarla ed abbiamo avuto il privilegio di vi-
vere meravigliosamente una settimana insieme a
tutti i ragazzi del Rotaract.

Pucci Piccione
Presidente Commissione Distrettuale R.Y.L.A.

Ryla 2014: “Essere leader nella propria terra”
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Nell’introdurre il breve filmato su
“La visione del Rotary di un
mondo migliore” il PDG Sarpietro
ha sottolineato che lo stesso fa ve-
dere, in relazione delle aree di inte-
resse previste dal Rotary (sei in
totale, al fine di indirizzare gli in-
terventi in determinati settori per
una migliore efficacia del risultato
sulle comunità), alcune significa-
tive realizzazioni, grazie alla Fon-
dazione Rotary.
Le immagini, che iniziano con una
frase di Paul Harris, “Il Rotary sarà
riconosciuto per i risultati otte-
nuti”, oltre a trasmettere l’impor-
tanza e la vastità dei progetti messi
in atto, fanno riflettere su vari
aspetti e primo fra tutti quello che
il Rotary, per continuare a svolgere
questa straordinaria azione nel
mondo e possibilmente accrescerla,
ha bisogno di risorse, specialmente
umane, e quindi di rotariani.
Per assicurare un futuro migliore
del Rotary, occorre che l’organizza-
zione si rafforzi anche nella mem-
bership.
Da qui la necessità della richiesta,
innanzitutto, del mantenimento, e
poi dello sviluppo dell’effettivo, da
parte dei Presidenti Internazionali,
specialmente in questi ultimi anni,
in cui è in atto una diminuzione del
numero dei soci.
Le ultime previsioni, però, pare che

diano un arresto di questa ten-
denza, con la possibilità anzi del-
l’inversione, già in atto in qualche
Distretto.
Nel ricordare che l’odierno incon-
tro avviene nella settimana mon-
diale del Rotaract, ha sottolineato
come il Rotary da anni, ormai, si ri-
volge alle nuove generazioni, per-
ché venga facilitato l’accesso di
giovani professionisti provenienti
dal Rotaract nei club Rotary. 
Su questo punto si è soffermato Il
P.I. Ron Burton anche nel recente
Institute di Monaco, dove sono
stati messi in luce i motivi che tal-
volta ne ostacolano il percorso; ri-
prendendolo nel messaggio di
alcuni giorni fa, in cui, sottolineato
come raggiunti i 30 anni, i rotarac-
tiani vanno via, rivolgendosi  a
loro: “abbiamo bisogno di voi, ma
non facciamo abbastanza per ren-
dere i nostri club accessibili e attra-
enti”.

E’ allora evidente che occorre mo-
dificare il modello di club, rendere
i nostri Club più attraenti, più dina-
mici con tempistiche più sosteni-
bili, riducendo possibilmente i costi
della partecipazione. 
L’ingresso di giovani professionisti
nei club rappresenta un beneficio,
grazie allo scambio delle diverse
esperienze, per i soci giovani e
anche per i meno giovani; ed Il con-
fronto fra generazioni di professio-
nisti potrebbe rappresentare un
motivo interessante per chiedere di
farne parte.
L’Italia ha, poi, la fortuna di avere
un Rotaract, che è al quarto posto
nel mondo e primo in Europa per
la membership, e addirittura il no-
stro Distretto è primo in Italia. Oc-
corre, pertanto, porre in essere una
maggiore attenzione da parte dei
club Rotary verso le nuove genera-
zioni, e  in particolare verso i borsi-
sti, i giovani che hanno partecipato
al Ryla, a quelli che hanno fatto
parte dello scambio giovani.
Il Rotary ha messo in atto, poi,
varie possibilità, per venire incon-
tro alle diverse esigenze di aggre-
gazione nei vari territori, come gli
eclub, i club satelliti , che hanno
dato risposte positive in altri di-
stretti, consentendo così di poter
cooptare in club Rotary persone,
che altrimenti sarebbero rimaste

escluse.
Ovviamente va anche posta parti-
colare cura nei riguardi dei club In-
teract, specie per la giovanissima
età dei soci, favorendo inoltre una
maggiore interazione tra club Rota-
ract e Interact laddove esistano.
Un altro aspetto della relazione è
stato, poi, quello dedicato ad al-
cune peculiarità della nostra asso-
ciazione, ed in particolare su come
viene percepita all’esterno.
A tal proposito ha richiamato al-
cune delle indicazioni emerse dal
sondaggio svolto da una fra le più
importanti società di consulenza
internazionali, la “Siegel e Gale”,
incaricata dal Board per conoscere
meglio i nostri punti di forza e
quelli dove bisogna intervenire per
rafforzare il nostro brand; che, poi,
vuol dire semplicemente spiegare
chi siamo, cosa facciamo e perché
questo è importante.
Ne è emerso, fra l’altro, che dob-
biamo migliorare la nostra imma-
gine all’esterno dei nostri club,
facendo risaltare sia l’aspetto alta-
mente positivo del servizio, che
quello della leadership, interes-
sando e quindi coinvolgendo nei
nostri progetti sempre più poten-
ziali rotariani, consapevoli delle
grandi opportunità che offre il Ro-
tary per rendere migliori le nostre
comunità.

6 Aprile 2014

“Quale Membership per le Nuove Generazioni”
L’intervento del Pdg Salvo Sarpietro al Forum dell’8 marzo al Sicilia Outlet Village

Più impegno per accorciare le distanze con i giovaniPiù impegno per accorciare le distanze con i giovani
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Al Forum rotariano sulle nuove generazioni, che si è svolto l’8 marzo, Giornata della donna, è stata allestita anche una singolare installazione di
scarpette rosse (nella foto), simbolo di impegno contro la violenza sulle donne. Nelle altre foto il governatore Maurizio Triscari, uno scorcio della
sala durante i lavori e degli esterni del Sicilia Outlet Village.

Il Forum distrettuale per le “nuove generazioni”, l’8 marzo al Sicilia Outlet
Village di Agira, ha fornito numerosi spunti di riflessione sul reale rapporto
esistente tra il Rotary e le sue filiazioni giovanili – Rotaract e Interact – e
sulle distanze da colmare per realizzare piena integrazione e coinvolgi-
mento dei giovani in un percorso che possa poi condurli con convinzione
alla cooptazione nel Rotary. Lo ha sottolineato il governatore Maurizio Tri-
scari nel suo intervento di apertura e nelle conclusioni, e lo ha richiamato
anche nella lettera mensile pubblicata nella prima pagina di questo Bollet-
tino. Dovrebbero essere soprattutto gli assenti – ma non soltanto essi – a
sviluppare riflessioni anche sui motivi che hanno fatto registrare una par-

tecipazione oggettivamente assai limitata; mancavano completamente nu-
merosi club Rotary (che pure hanno nel proprio interno specifiche “vie di
azione” per le nuove generazioni, e specifici incarichi), ma erano assenti so-
prattutto i giovani, segno che all’alto numero di club giovanili presenti nel
Distretto non corrisponde altrettanta attenzione all’azione rotariana. Oc-
correrà riparlarne, soprattutto nei Club, analizzando anche dati e analisi
che sono state fatte al Forum. Dove, con il governatore Triscari e i rappre-
sentanti distrettuali di Rotaract (Mirco Alvano) e Interact (Giuseppe Mar-
letta), è intervenuto Orazio Agrò con una analisi delle nuove generazioni
nel Distretto negli ultimi due anni.

FFoorruumm
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Quest’anno, fortunatamente, sono
state messe in atto delle speciali ini-
ziative a livello nazionale, fra cui il
riuscitissimo concerto verdiano alla
Fenice di Venezia, organizzato da
tutti i Distretti italiani; allo straor-
dinario evento di Roma (il restauro,
al Quirinale, del salottino del Don
Chisciotte, ad opera di tutti i Di-
stretti italiani); nonchè il coinvolgi-

mento delle più importanti testate
dei  media nazionali, che hanno ri-
portato puntualmente le nostre rea-
lizzazioni.
Anche nel nostro Distretto molte
sono state le manifestazioni sia ad
opera dei Club che del Distretto, fra
cui  l’entusiasmante concerto al
Teatro Massimo di Palermo; e la
grande visibilità del 23 febbraio

scorso, con l’esposizione della no-
stra bandiera in quasi tutti i muni-
cipi della nostra Regione;  con la
possibilità, quindi, di parlare delle
nostre attività nelle nostre città.
Quindi delle grandi opportunità,
che porteranno, senz’altro, ad una
migliore diffusione dei valori del
Rotary, con l’auspicabile aumento
di persone che desidereranno es-

sere coinvolte nelle nostre attività.
Ma, ci aspetta un’ulteriore e vera-
mente eccezionale occasione, la ve-
trina mondiale dell’Expo 2015,
quando la famiglia rotariana potrà
raccontare al mondo il Rotary.

PDG Salvatore Sarpietro
(Task Force Membership 
Zone 12 e Distretto 2060)

Dalla Sicilia al Kansas: la lettera di AnnaDalla Sicilia al Kansas: la lettera di Anna
Anna Diana è una degli undici ragazzi siciliani che quest’anno, grazie al programma Scambio giovani del Rotary e alla sponsorizzazione del RC
Corleone, sta studiando negli Stati Uniti. Recentemente il Distretto ospitante ha incontrato il presidente internazionale del Rotary, Ron Burton.
In questa lettera Anna racconta la sua esperienza e il suo incontro con Burton.

Sono già passati sette mesi da quando ho lasciato l’Italia, la mia famiglia, I miei amici per una nuova avventura. Sette mesi da quando ho incontrato la mia prima”host
family”,  Robert, il coordinatore degli inbound che ormai è diventato il nostro “Rotary daddy”, i miei primi amici americani e soprattutto gli altri exchange students.
Ecco, la parte più importante sono gli exchange, loro non sono semplici amici, in questi mesi siamo cresciuti assieme, sostenendoci e aiutandoci quando opportuno.
Siamo cresciuto come una famiglia ed ogni giorno sempre più vicini. Questa esperienza, le persone che si incontrano, i bei ed i brutti momenti, ti cambiano, si cambia
come persona. Cresci.
Si, bei e brutti momenti. L’exchange year è un’esperienza che non tutti sono in grado di affrontare, non è facile, non è una vacanza come molte persone pensano. A
16-17 anni, noi lasciamo i nostri cari, il nostro Paese per introdurci in una nuova esperienza che ti sorprende in tutti i modi possibili ed è molto diversa da come la
immagini. 
Devo dire che il mio exchange year è la miglior decisione che abbia mai fatto ed ogni giorno mi rendo conto di quanto sono fortunata ad essere negli USA. Non
tutti,purtroppo, hanno la possibilità di vivere questa esperienza per cui ringrazio sempre il Rotary Club di Corleone per aver scelto me, per avermi dato l’opportunità
di vivere questa avventura, per avermi dato l’opportunità di incontrare tutte queste persone meravigliose e per avermi dato l’opportunità di crescere.

Il mio host distretto è il 5710 in Kansas, USA. A mio parere, questo è uno dei più attivi distretti americani e soprattutto molto orga-
nizzato. Grazie al 5710, abbiamo avuto la possibilità di incontrare molti Rotariani  tra cui il Presidente del Rotary International,

Ron Burton. 
Tutto cominciò ad un meeting distrettuale a cui partecipava anche Gary Duggan, governatore dello stesso distretto. Molti
Rotariani parlavano della famosa “million dollar diner”, allora abbiamo deciso di chiedere a cosa si riferissero. Robert
ci ha spiegato che era una cena per raccogliere fondi per il Polio e chiunque volesse partecipare, avrebbe dovuto pagare
10,000$ ed inoltre anche  Ron Burton sarebbe stato presente. Decidemmo, cosi, di chiedere a Gary cosa fare per
andare e poichè il 5710 è fantastico, dopo due giorni ci hanno detto che avremmo incontrato il Presidente in persona.
La cena si sarebbe svolta in un hotel ad Overland Park, KS. Overland Park è una città a circa venti minuti dalla
mia. Eravamo emozionatissimi, non tutti hanno la possibilità di incontrare il presidente del Rotary Internatio-
nal.
Finalmente quel giorno arrivò. Ricordo che cminciammo a prepararci verso 2PM  perchè dovevamo indossare ve-
stiti eleganti e tutti , comunque, volevamo apparire nel miglior modo possibile. Dopo quattro ore, Robert ci ha ac-
compagnati all’hotel e dopo mezz’ora incontrammo il Presidente e la moglie. Abbiamo avuto la possibilità di
spendere circa mezz’ora con i Burton. Quando entrammo nella stanza, tutti ci presentammo e ci sedemmo attorno
al presidente. Lui comiciò a parlare di tutti i viaggi e le fantastiche esperienze fatte come Presidente. Ci parlò di
come entrò a far parte del Rotary. Ron Burton e la moglie sono davvero  persone fantastiche, amichevoli e di gra-
devole compagnia.  Dopo circa venti minuti, abbiamo scattato delle foto con loro. Dopo l’incontro , parlando tra di
noi, ci siamo resi conto di quanto siamo stati fortunati. Queste sono esperienze che cambiano la vita, emozioni che
nessuno potrà mai capire. 

Concludo dicendo che:”Exchange is not a year in your life but it is a life in a year”, non potrei essere più d’accordo. Con-
siglio a tutti coloro che hanno la possibilità di fare l’exchange year. Questa è l’esperienza che cambia le vite.

Anna Diana
Outbound distretto 2110, Sicilia-Malta Inbound distretto 5710, Kansas
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Il 15 marzo a Enna il governatore incoming Giovanni
Vaccaro ha riunito, in seminario di istruzione, la
squadra distrettuale che collaborerà con lui nell’anno
rotariano 2014-2015. Vaccaro ha ribadito il motto del
suo anno – “Servire sorridendo” – e ha parlato dei
progetti in cantiere. Il tema distrettuale dell’anno
sarà legato a “sapori e salute”: un impegno capillare
che coinvolgerà i club del Distretto nella valorizza-
zione dei prodotti siciliani e maltesi insieme con un
iniziative di educazione alimentare (compendiata
nello slogan rotariano “più calore, meno calorie”). Il
tema accompagnerà poi anche la partecipazione del
Distretto all’Expo 2015 di Milano. L’appuntamento
più importante del prossimo anno rotariano nel Di-

stretto 2110 sarà dal 10 al 12 ottobre a Marsala con
un convegno internazionale su “Mediterraneo
unito”, che vedrà in Sicilia per la prima volta ufficial-
mente insieme tutti i governatori dei Distretti italiani
e i rappresentanti dei ventidue Paesi che si affacciano
sul Mediterraneo per una sorta di “parlamento del
Rotary”, impegnato sui temi dei flussi migratori e
delle azioni di servizio per gli immigrati, e sulle pos-
sibilità di integrazione economica e culturale tra i
Paesi. Il 26 luglio intanto a Palermo, al Teatro di Ver-
dura, si terrà per il Distretto un concerto di solida-
rietà della cantante israeliana Noa. Il seminario di
istruzione di Enna si è poi articolato in vari gruppi
di lavoro rispettivamente per le commissioni distret-

tuali e i gruppi di supporto (hanno coordinato il Pdg
Arcangelo Lacagnina e Alfio Di Costa), assistenti e
istruttori (Nunzio Scibilia, Gino Mughini, Luigi No-
bile, Titta Sallemi), Rotary Foundation (Pdg France-
sco Arezzo, Alfredo Nocera), le nuove generazioni
(Gaetano De Bernardis, Mario Milone, Fausto Assen-
nato, Roberta Macaione, Cinzia D’Amico), azioni di
pubblico interesse (Attilio Bruno, Carlo Marullo, Da-
niela Vernaccini, Enzo Nuzzo), sapori e salute ed
Expo 2015 (Santo Caracappa e Dgd Francesco Mi-
lazzo), “sorriso, musica e solidarietà” (Salvatore Ab-
bruscato, Girolamo Morisco, Sergio Malizia). Il 5 e 6
aprile il Dge Vaccaro presiederà a Enna il seminario
di istruzione per i presidenti di club entranti.

Service e sorriso, gli ingredienti per il futuro prossimo
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Squadra distrettuale 2014-2015

La squadra distrettuale del governatore incoming Gio-
vanni Vaccaro per l’anno rotariano 2014-2015 è così com-
posta: consiglieri del governatore i Pdg Carlo Marullo di
Condojanni (Sant’Agata di Militello), Giuseppe Raffiotta
(Menfi), Guglielmo Serio (Palermo Est), Ferdinando Te-
stoni Blasco (Catania Est); segretario distrettuale Santo
Spagnolo (Sciacca); cosegretario distrettuale Antonio
Randazzo (Palazzolo Acreide); tesoriere distrettuale Al-
fredo Nocera (Palermo); cotesoriere distrettuale Giusep-
pina Comparato (Agrigento); istruttore distrettuale
Nunzio Scibilia (Palermo); prefetto distrettuale Daniela
Vernaccini (Mazara del Vallo); eventi distrettuali Vin-
cenzo Nuzzo (Alcamo); programmi dell’anno Giusep-
pina Campisi (Palermo Teatro del Sole); bollettino
distrettuale Giorgio De Cristoforo (Caltanissetta); risorse
multimediali Carlo Napoli (Gela); valutazione attività
Luigi Attanasio (Agrigento); coordinatore segreteria di-
strettuale Giuseppe Pantaleo (Castelvetrano): consiglieri
Damiano Abate (Sciacca), Maria Barberi Frandanisa (Ri-
bera), Giovanna Craparo (Sciacca), Giuseppe Cucchiara
(Sciacca), Sabrina Dulcimascolo (Sciacca), Rosario Mor-
gana (Licata), segretari esecutivi Antonio Balbo, Catania,
e Amedeo Vaccaro, Sciacca.

Il governatore incoming Giovanni Vaccaro, il logo internazionale del prossimo anno rotariano, e alcuni momenti del seminario distrettuale di Enna
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L’acqua come “energia pulita”, l’impegno del Distretto
Il Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta ha aderito
al World Water Day 2014 - “Water and Energy”
promossa dal UNIDO (United Nations Industrial
Development Organization), organizzando do-
menica 23 marzo una giornata tematica presso la
centrale termoelettrica “Archimede” di Priolo
Gargallo e presso la centrale idroelettrica Anapo
di Enel.
La giornata è stata proposta dalla “Commissione
acqua e strutture sanitarie” del Distretto, presie-
duta dal socio Dario Ticali, e ha visto la parteci-
pazione del DG Maurizio Triscari, del presidente
del Club di Siracusa, Valerio Vancheri, e di oltre
50 soci provenienti per lo più dalla Sicilia orien-
tale.
Le risorse idriche sono una delle sei “Aree Focus”
di intervento della Rotary Foundation ed il no-
stro Distretto ha una lunga storia sull’argomento
culminata con l’importante convegno “Sorella
Acqua” ad Assisi nel 2011. Molteplici sono state,
anche in passato, le attenzioni rivolte dal Di-
stretto alla sponsorizzazione della tutela della ri-
sorsa acqua nei paesi in via di sviluppo
attraverso i vecchi “matching grants”, inoltre ri-
cordiamo che il fumetto “Gigi e l’acqua” - essen-
ziale per la diffusione della consapevolezza su
questa risorsa - è stato regalato  dagli autori al Di-
stretto, che ne gestisce la diffusione e la stampa a
prezzi di costo. La Commissione quest’anno ha
inteso sottolineare l’attenzione su acqua come
“Green Energy”, ovvero energia pulita (in tutti i
suoi molteplici aspetti ed accezioni) in tal senso
organizzando due diverse giornate tematiche sul-
l’argomento questa appunto e un’altra che si
terrà nella Sicilia occidentale domenica 11 mag-
gio.
Nel corso della giornata sono intervenuti l’ing.
Michele Vinci, responsabile unità business della
centrale termoelettrica Enel di Priolo Gargallo,
presentando tra l’altro l’innovativa “centrale so-

lare termodinamica”
progettata dal premio
Nobel per la fisica, prof.
Carlo Rubbia; i soci
Dario Ticali e Gaetano
Tranchina, discutendo
rispettivamente di
“energia idroelettrica in
Italia e nel mondo”, e di
“riserve d’acqua in Sici-
lia”; l’ing. Andrea Ci-
cero, responsabile unità
business Hydrosicilia di
Enel produzione, che ha
introdotto la descri-
zione tecnica delle cen-
trali idroelettriche di
Enel nel mondo, in Ita-
lia ed in particolare in
Sicilia.
I lavori sono proseguiti
con la visita in situ della
straordinaria centrale
idroelettrica Anapo, in Val
d’Anapo, dove i partecipanti sono stati accolti
all’interno di una delle due gallerie parallele di
lunghezza oltre 500 metri e dove sono installati,
in pozzi indipendenti, quattro gruppi reversibili
turbina-pompa e generatore-motore, della po-
tenza di 125 MW ciascuno, per complessivi 500
MW.
Dopo la dettagliata descrizione del progetto e
della costruzione, degli impianti e della funzio-
nalità, a cura del responsabile tecnico della cen-
trale Anapo, i soci rotariani, muniti di ogni
dispositivo di sicurezza, sono stati invitati ad una
visita tecnica all’interno delle gallerie che corrono
sotto il Monte Cavallaro ad una profondità di
oltre 400 metri dal bacino superiore.
La straordinarietà della centrale e dei luoghi su

cui insiste con un impatto ambientale e paesag-
gistico praticamente inesistente, è rilevabile dalla
opportunità di garantire l’equilibrio energetico al
sistema elettrico regionale con utilizzo di una
fonte rinnovabile e non inquinante come l’acqua
che viene stoccata nel serbatoio superiore ed uti-
lizzata per compensare i picchi di domanda ener-
getica siciliana. Il ciclo chiuso dei serbatoi e della
centrale garantiscono un ridotto consumo idrico
ed una efficienza impiantistica di circa l’87%,
degna delle più innovative tecnologie di settore.  
La giornata si è conclusa con un light lunch of-
ferto da Enel sulle sponde del bacino idrico infe-
riore di capacità superiore a 7 milioni di m3. 
Nelle foto in basso il gruppo dei rotariani in visita alla
Centrale Enel della Val d’Anapo.
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I relatori: Maurizio Triscari, Gaetano Tranchina, Andrea Cicero (Enel),
Michele Vinci (Enel), Dario Ticali
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Invitato nella sede del RC di Catania
dal presidente Guglielmo Longo,
l'ing. Giacomo Fanale, presidente del
RC Palermo Est, ha tenuto una dotta
e brillante conversazione sul tema "
Catania e Palermo due storiche re-
altà a confronto”: realtà così diverse,
come diverse sono le due parti della
Sicilia, occidentale e orientale, con
basi culturali e concezioni differenti,
ma che tuttavia hanno, a ben osser-
vare, punti in comune. Da un punto
di vista urbanistico, Catania è una
città a concezione moderna, e deve
ciò al catastrofico terremoto del 1693
che la rase al suolo, obbligandone la
ricostruzione con criteri di moder-
nità e concezione antisismica voluta
dal Duca di Camastra, con piano di
sicurezza urbana, altezze compati-
bili, piazzali e strade larghe, linearità
di percorsi, senza sacche di abban-
dono. Il centro storico di Paleremo,
250 ettari, invece, è di concezione
medioevale, con impianti che non
hanno reso facile la vita urbana. Non

vi sono nuove aree edificabili, ma si
ricostruisce il vecchio, dopo la di-
struzione dei bombardamenti del
1943. Panormus "città tutta porto"
con il porto sotto il Monte Pellegrino,
nasce come capitale dei Normanni,
mentre Catania e Messina si conten-
dono i punti nevralgici marittimi.
Differenze e similitudini anche vi-
stose accomunano le due principali
città. Nel suo aspetto topografico, ri-
cavato da antiche incisioni, Palermo
ha la simmetria di ottagono defor-
mato tra due fiumi interrati il Papi-
reto e il Kemonia. Presenta l'asse
viario del Cassaro, la via Toledo o
Marmorea (oggi Vittorio Emanuele),
da Palazzo dei Normanni al Tribu-
nale della Inquisizione, alla Marina,
ed è intersecata da via Maqueda al-
l'incrocio dei monumentali Quattro
Canti di Città. A progettare la Cata-
nia del Settecento, invitato da Mon-
signor Galletti, fu il Vaccarini, nato
nel 1702 a Palermo e divenuto archi-
tetto a Roma alla scuola del Bernini

e del Borromini. Catania ha dunque
il merito di essere stata ricostruita
con il barocco del Vaccarini, mentre
il barocco palermitano è opera di ar-
chitetti e maestranze trapanesi. E' un
periodo il Settecento, in cui gli archi-
tetti, gli artisti, le maestranze, gira-
vano per l'isola su richiamo delle
committenze specialmente ecclesia-
stiche. 
Due splendide città Catania e Pa-
lermo, abbellite nell'Ottocento da
giardini all'inglese, come ha infine
concluso l'ing. Giacomo Fanale, pos-
sono vantare ancora oggi la bellezza
e la ricchezza di palazzi e dimore in-
cantevoli: a Catania, Palazzo Biscari
con il suo salone da ballo con origi-
nale traforo centrale coperto da una
cupola artisticamente affrescata; a
Palermo, Palazzo Valguarnera Ganci
con il salone dei puffi e la galleria
degli specchi  con soffitto ligneo tra-
forato, scenario de "Il Gattopardo",
nella sua splendida infilata di salotti
progettata da Andrea Gigante.

Catania e Palermo, due storiche realtà a confronto
Agrigento Agrigento 
e Licatae Licata: : 

Interclub sulInterclub sul
Piano strategicoPiano strategico

I Rotary club Agrigento e Licata,
presieduti rispettivamente da
Carmen Campo e Nicolò Taibi, si
sono riuniti in interclub per una
serata di aggiornamento sul tema
“Il Piano Strategico: questo (s)co-
nosciuto”.  La s tra le parentesi ha
voluto essere un gioco espressivo
che concili la generale scarsa co-
noscenza del Piano Strategico,
con la condizione di coloro che
invece tale conoscenza hanno:
questo è uno degli elementi es-
senziali della “chiacchierata” se-
rale con i soci, del  DGN
Francesco Milazzo, già Presi-
dente della Commissione Distret-
tuale per il Piano Strategico, il
quale ha sottolineato, tra l’altro,
che il Piano intende fornire al
Presidente, ai Dirigenti del Club
ed ai loro successori una guida e
delle linee di indirizzo volte a fa-
vorire, negli anni successivi, il
mantenimento di adeguati livelli
di effettivo e l’evoluzione del
Club nella prospettiva della con-
tinuità e del costante migliora-
mento.  Durante la relazione, si è
soffermato sulle tre priorità stra-
tegiche sostenute da 16 obiettivi
che sono basilari per assicurare la
presenza di un Rotary forte e di-
namico per il futuro. Ha concluso
con l’affermare l’importanza
della promozione di una cultura
che riconosca i valori e l’indi-
spensabilità del contributo di
tutti i soci nei processi decisionali
e realizzativi, con un’azione volta
a far prendere coscienza del ruolo
che ciascuno, con la propria spe-
cificità, deve assumere nel Club.

RC La Valette Malta: progetto per i non udenti
Sabato 15 marzo, l’Associazione
maltese delle persone non-udenti ha
organizzato un laboratorio di mon-
taggio e produzione video- cinema-
tografica presso l'InterContinental
Hotel , St George’s Bay, St. Julians,
Malta. Questo workshop segue l’ul-
timo seminario condotto, a gennaio,
dal Dott Luigi Lerose dell’Università
di Bologna, e fa parte del Maltese
Sign Language Video Information,
progetto finanziato dal Rotary Club
La Valette Malta (Distretto 2110 Sici-
lia e Malta). Mr. David Hay, Esperto
di Media e Comunicazione per non-
Udenti dell'Unione europea è ve-
nuto da Bruxelles per condurre un
workshop di una giornata di forma-
zione sul montaggio e la produzione
video-cinematografica. Ai parteci-
panti è stato anche insegnato come
modificare i video utilizzando uno
schermo chroma (anche conosciuto
come 'schermo verde') che è stato ac-
quistato per l’Associazione come
parte dello stesso progetto. Prima di
fare svolgere ai partecipanti alcune

attività pratiche in piccoli gruppi di
lavoro, Mr Hay ha dato una panora-
mica delle sfide insite nella produ-
zione cinematografica. Ms. Alison
Vere, membro del consiglio, ha
detto, ‘L’incontro ci ha dato l’oppor-
tunità di apprendere in maniera pra-
tica le tecniche necessarie a questo
lavoro’. Steven Mulvaney , presi-
dente della Deaf Persons Association
( Malta ) ha aggiunto, “La forma-
zione sarà davvero utile per aiutarci
a migliorare la qualità dei Video in
lingua maltese che produciamo”. La
lingua dei segnali maltese è l’idioma
preferito da circa 200 persone a
Malta e l'attuale carenza di esperti in
questo campo significa che le infor-
mazioni non siano accessibili a tutti.
I dovuti ringraziamenti sono andati
a tutti i partecipanti e al Rotary Club
La Valette Malta per aver reso possi-
bile l'evento, grazie ai fondi distret-
tuali del Distretto 2110 Sicilia e
Malta. 
Nella foto Ms Alison Vere, segretaria
dell’Associazione maltese per i non-

udenti, il rotariano Herman Zandt, il
socio dell’associazione, Mr Keith Callus,
la presidentessa rotariana AnneMarie
Bianchi, EUD Media and Communica-
tions Officer Mr David Hay, il presi-
dente della Associazione, Mr Steven
Mulvaney, la socia Ms Annabelle Cau-
chi, il rotariano Antonio Grech.
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RC Palermo Nord: prevenzione e cura delle malattie
Nell'ampia gamma dei progetti realizzati quest'anno dal R.C. Palermo Nord,
presidente Agata Caruso, un  convegno su:"La sindrome di Rett” ha con-
cluso con successo e ampia partecipazione il ciclo delle iniziative orientate
alla prevenzione e cura delle malattie. La sindrome di Rett (così chiamata
dal nome del medico austriaco che per primo la riconobbe) è una patologia
progressiva dello sviluppo neurologico che colpisce quasi esclusivamente
le bambine durante i primi anni di vita e dopo un periodo di apparente nor-
malità, ed è oggi riconosciuta come la seconda causa di ritardo mentale nelle
bambine, con una incidenza stimata di un caso su diecimila nati femmina.
E’ stata una iniziativa di alto spessore quella organizzata dal Club presso il
Complesso Steri,  sede del Rettorato dell’Università di  Palermo, che ha visto
vede confrontarsi relatori dall'altissimo profilo; i relatori:  Nicoletta Lan-
dsberger, Università dell’Insubria; Gaetano Tortorella, Università di Mes-
sina; Joussef Hayek, Direttore U.O.C. di Neuropsichiatria Infantile, Azienda
Ospedaliera Universitaria Senese; Rosa Angela Fabio, Università di Messina;
Francesco Cacciola, U.O.C. Neurochirurgia 1; Agata Fiumara, Università di
Catania; Giorgio Pini, Direttore U.O.C. di Neuropsichiatria Infantile, Ospe-
dale Versilia, Responsabile Centro Rett della Toscana; Manlio Corso, Medico
Odontoiatra;  Marianna Alesi, Giuseppe Battaglia, Michele Roccella, Univer-
sità di Palermo. Sono intervenuti il rettore dell’Università, Roberto Lagalla,
il vicepresidente dell’Air Nicola Sini, Michele Marrapodi dell’Airett Sicilia,
Michele Roccella dell’università di Palermo.

Settimana Mondiale Rotaract 
al Rotary Club Catania Ovest

Il Rotary Club Catania Ovest in veste di club padrino ha voluto cele-
brare questa importante ricorrenza invitando nella propria sede i ra-
gazzi del Rotaract da egli sponsorizzato guidati dal loro presidente
Michele Pennisi. A loro è stata dedicata la relazione di apertura del pre-
sidente del club Domenico Giuliano e gli interventi del PDG Salvo Sar-
pietro in tema di leadership e del presidente della commissione
distrettuale Nuove Generazioni Orazio Agrò in tema di ruoli e funzioni
del Rotaract nella società civile. Entrambi hanno quindi ripercorso i
temi trattati in occasione dell’ultimo Seminario distrettuale anche esso
dedicato alle nuove generazioni. Il Presidente Giuliano ha quindi
messo in luce l’esigenza di mantenere sempre vivo il rapporto tra Ro-
tary e Rotaract allo scopo di creare quella liaison propedeutica al natu-
rale passaggio dei futuri trentenni nel club padrino. Una costante
frequentazione tra giovani e adulti, ha egli sostenuto, è quindi auspi-
cabile per una migliore compenetrazione reciproca e la costruzione di
un futuro comune. Il Presidente Rotaract ha quindi illustrato le attività
fin qui svolte, molte delle quali in interclub anche con lo stesso Rotary
padrino ed in collaborazione con i militari volontari della base di Sigo-
nella.
Sono stati ospiti del club anche i giovanissimi interactiani guidati dal
presidente Alessandra Bellia e l'ospite dello scambio giovani Naty Vil-
lanueva che dal Messico è venuta a vivere un anno di esperienza ita-
liana frequentando il liceo artistico della nostra città. 
Una bella serata vissuta con l'auspicio della continuità generazionale
quale tesoro del nostro club.

RC Stretto di Messina: i “ricordi” di Claudio Martelli

Un libro che ripercorre 30 anni di storia italiana ed europea.Dagli anni ro-
venti del'68 all'incontro con Bettino Craxi,dal caso Moro al sodalizio con Fal-
cone,dalle stragi di mafia a mani pulite. Questo è "Ricordati di vivere", scritto

da Claudio Martelli, e presentato, durante un incontro promosso dal RC
Stretto di Messina, presieduto da Lorenzo Aricò, nell'aula magna della Corte
d’Appello, alla presenza del presidente della Corte Nicola Fazio. Un'auto-
biografia che è anche una confessione, un racconto che getta una luce nuova
su quel recente passato, dal quale provengono tutti i protagonisti della vita
pubblica italiana,e sui perché di una crisi politica che non ci ha più lasciato.
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RC Palermo: “Staminali, 
miniere di salute e di problemi”

Di cellule staminali, e delle implicazioni scien-
tifiche, etiche, giuridiche, religiose si è parlato
in un incontro del RC Palermo al Grand Hotel
Piazza Borsa presso la Sala Ducrot, gioiello
dell’Art Noveau europea; relatori, introdotti dal
presidente Roberto Lanza, il prof. Marcello
Ciaccio, ordinario di biochimica clinica e medi-
cina di laboratorio nell’Università di Palermo e
presidente della Società italiana di biochimica
clinica e biologia molecolare, e il prof. Salvino
Leone, docente di teologia morale nella Facoltà
Teologica di Sicilia e di medicina sociale e bioe-
tica presso la LUMSA, che hanno esposto nei

diversi aspetti cosa sono le cellule
staminali, quali i loro impieghi,
quali le problematiche connesse al
loro utilizzo, concordando sulla
assoluta mancanza di qualsivo-
glia utilità e di fondamento scien-
tifico di certe “cure” proposte da
…. un laureato in lettere (!!!) alle
quali certi media danno risalto
pur di far notizia. Sono interve-
nuti la presidente del Rotary Club Palermo
Ovest, dott.ssa Marina Pandolfo e una delega-
zione del Rotary Club Alcamo, con il presidente

dott.
Luigi Culmone e il prefetto Anto-
nino Di Lorenzo.

Governors’ Letter - English Version

Dear Friends,as always I have to write this letter,
several days before the release date of the report,
due to technical and typographical understandable
deadlines! A few days after the spring solstice, we
just entered the fourth quarter of this Rotary year.
We are in the midst of the activity, and the Di-
strict is moving in every sector.
Off course, every club, in addition to the official
monthly program (this is the one related to Rotary
magazines and therefore do not forget to discuss
within your club items in both ROTARY maga-
zine and in the Rotary District Bulletin), has its
own program, its activities, and tailored lines of
action territory-related, projects that are the real
presence of the Club as a form of testimony and
opinion. The District is moving, and there is sati-
sfaction and pride in this!
I wonder sometimes, if to move the District, the
District in its entirety, is the District itself as sum
of single men, single Rotarians. The District is not
run by Staff or the Team. The District is run by
all Rotarians who have an annual basis, the Pre-
sidents as "actors" leading the implementation of
agreed strategies. I want you to think that belon-
ging to Rotary is closely related to a way of acting
where each of us "participates" in Rotary: active
participation with personal contribution and ac-
tive participation in the club’s life is a nice way of
applying the motto "Engage Rotary, change
lives!"
We recently had the New Generations Forum. The
good news is that for the first time in this district
we had a confrontation "au pair" with a discus-
sion to follow. The attendance was not large, not
only between the sponsor Rotary Club, but mainly
between the Rotaract and Interact Clubs. With 91
Rotary clubs in the district, about 64 sponsoring
Rotaract Club and 38 Interact Club, we recorded
at the Forum (beside Staff): 36 Rotary Club presi-
dents and 85 members, total: 121 Rotarians; 21
Rotaract Club presidents and 25 members, total:
46 Rotaractors: 2 Interact Club presidents and 5
members, total: 7 Interactors . They were then pre-
sent, precisely, in 174 participants.
I am convinced that much work still needs to be
done by the sponsor Rotary Club along with the
District to mend a relationship that in some cases
show the significant distances.

A great result was achieved by the District RYLA
held in Siracusa. Forty young people from thirty-
four Rotary Club had an experience that they will
remember forever. "Being a leader in their own
land" was the theme, treated at a high level both
by trainers both from notable speakers which were
then complemented with training studies done by
professional psychotherapy specialists. The thrill
of living this experience, all expertly and brillian-
tly conducted by the Friends of the District RYLA
Commission and by the Friends of Syracuse in
particular, has seen it all unfold in the magic
ultra-millenary history of a city - Syracuse – that
was true "leader” in antiquity. At the end of the
week two young Rotaractor sponsored by the RC
of Ragusa and Termini Imerese, were selected - at
District expenses - to participate to national
RYLA in Bari.
For several years in Rome, following an idea of RC
Rome East, District 2080 held a Meeting on the
Legality and Ethics Culture. This initiative was
embodied in a national competition open to young
people of all schools on topics relating to issues re-
lated to legality and ethics. This year the focus has
been placed on "Immigration: the richness of di-
versity, an opportunity to change the lives of eve-
ryone." On March 21st in the Hall of Honour of
the Guardia di Finanza in Rome, the winners were
awarded. An unprecedented success! An initiative
never done before with such membership: 169 Ita-
lian Rotary Club participants, including nineteen
of our district! In the video session received men-
tion a school in Mussomeli ( RC  Mussomeli), a
school in Torretta di Carini (RC Costa Gaia), a
school in Palermo (RC Palermo Mediterranea)
and the Ignatian educational centre of Palermo (
RC Palermo Baia dei Fenici). In the session "ma-
nifesto" the high school Termini Imerese (RC Ter-
mini Imerese ). In the session "snap" at the
College of Bisacquino (RC Corleone) and the In-
stitute of ZEN Falcone in Palermo (RC Palermo
Teatro del Sole). In the session “theme” the high
school of Mussomeli (RC Mussomeli) , the Liceo
Meli Palermo (RC Palermo Teatro del Sole), the
high school Termini Imerese (RC Termini Imerese
), theVasi Institute of Corleone ( RC Corleone).
Finally, but this is a matter of great pleasure for
the winner of the first prize for the essay session,

went to Chiara Pignatelli from Lampedusa (RC
Palermo Monreale). Having participated to this
experience in Rome for me, was a personal mo-
ment of pride for these young people who someti-
mes, better than us, managed to have sensitivity
and spontaneity, free from any bias . Well done to
all participants and to the sponsoring club: the ex-
pectation is that next year will participate even a
greater number of schools.
There are many Forums or Theme-days organized
by the Club to which I try to participate, but
among the technical instruments, District lacks
the "transporter platform" and I apologize for the
inability to be present everywhere. Among all
these kind of events, I mention the activities of the
Water Resources District Commission that it has
set up two theme-days on the water as "green
energy". The first took place recently in eastern
Sicily, and saw participants hosted by ENEL in
his works of Archimedes photovoltaic power plant
at Priolo and immediately after the hydroelectric
power station of Val d'Anapo: the second day will
take place on Sunday, May 12nd in western Si-
cily. The well-known cartoon "Gigi and the
water" now given to the District by the Authors,
was once again used by the Maltese government
for the deployment by the thousands copies in a
school campaign for the education on wise and ra-
tional use of water resources in Malta.
With the month of April and the visits to the Club
of Modica and Pantelleria (not made previously
for various reasons), I conclude the official mee-
tings with the Club. On behalf of Rosanna and
myself I would like to thank all of you, dear Presi-
dents, for the warm welcome received during the
visits. You have given me the possibility to know
in detail the status of the district, but most of all
you have enriched us with your friendship and
your attentions.
I take the opportunity with this letter, to wish to
all of you and your families, from Rosanna and
me, as well as from all the Components of District
Staff, the most sincere and cordial a Happy Easter
greeting.
I'm with you, with all my friendship,

Maurizio

The Whole District is is testimony and opinion



Palermo: “Progetto Eva”

Il “progetto Eva” dei RC Palermo Baia dei Fe-
nici e Palermo Mondello è stato presentato
agli studenti dell' Istituto Tecnico Professio-
nale "G.Salvemini" di Palermo; il progetto è
finalizzato all’informazione medica sulla In-
fezione da human papilloma virus, sulla pre-
venzione primaria del carcinoma del collo
dell’utero con i vaccini anti-HPV, sulle malat-
tie a trasmissione sessuale e sulla contracce-
zione. Gli incontri con gli studenti sono stati
introdotti dal dirigente scolastico prof. Anna
Dazzo e da Costantino Pillitteri (past presi-
dente Palermo Mondello) e Luigi Cioffio

Fatta (presidente Palermo Baia dei Fenici); la
conferenza medica è stata poi tenuta dal past-
presidente di Palermo Baia dei Fenici Antonio
Giunta, già direttore di ostetricia e ginecolo-
gia dell’ASP di Palermo. Da un’indagine na-
zionale sui comportamenti sessuali degli
adolescenti (del 2010) è stato rilevato che i ra-
gazzi di 17 anni hanno avuto il primo rap-
porto sessuale nel 34% e quelli di 18 anni nel
53%, si comprende pertanto quanto bisogno
hanno gli adolescenti di ricevere un’adeguata
informazione sulla sessualità e sui rischi che
la pratica dell’attività sessuale comporta.
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La scrittrice Carla Maria Russo, socia del Rotary Milano, è stata ospite di un
interclub dei RC Trapani Birgi Mozia, Trapani Erice e Inner Wheel (presieduti
rispettivamente da Giuseppe Bucceri, Giuseppe Baiata, Adriana Tranchida) e
ha tenuto unan conversazione sul romanzo storico; il primo Club rotariano fon-
dato in Italia, nella sede di Villa Immacolatella di Trapani, in presenza di tanti
rotariani, ha relazionato sul romanzo storico partendo dalle ragioni storiche,
sociali e culturali che hanno determinato la nascita, passando poi a parlare di
Walter Scott e Alessandro Manzoni, che ne sono stati i fondatori e i principali
esponenti del secolo XIX, con un romanzo tutto teso a esaltare le virtù civili e
morali e i concetti di identità nazionale e patria, per giungere, attraverso I Vi-
ceré di Federico De Roberto, il Gattopardo di Tomasi di Lampedusa e il nome
della Rosa, di Umberto Eco, ai giorni nostri, cercando di mettere in luce le pro-
fonde diversità di contenuto, prospettive, stile ed esito finale.

Interclub a Trapani 
sul romanzo storico

Rotary Club Enna: “La zona franca urbana”

Al RC Enna il socio Dario Cardaci, consigliere comunale, ha te-
nuto una conversazione sulla “zona franca urbana” prevista a
Enna, e sulle opportunità che ne potranno derivare; con la zona
franca urbana viene  sostenuto lo sviluppo, sotto l'aspetto econo-
mico e sociale, dei quartieri più emarginati e più degradati della
città. In Sicilia sono previsti venti interventi, con risorse finanzia-
rie per 7,5 milioni. Il presidente del Club Peppino Anfuso, anche
quale rappresentante dell'Ordine dei Commercialisti, ha illustrato
gli aspetti tecnico-procedurali per la richiesta e l'ottenimento dei
benefici economici, rappresentati da numerose agevolazioni di
carattere fiscale, improntate al sistema della" compensazione" e
assoggettate a determinati limiti. Ha concluso l’assessore comu-
nale alle attività produttive Fabiola Lo Presti, intervenuta anche
nella sua qualità di imprenditrice, secondo la quale la zona franca
potrà generare una "preziosa boccata di ossigeno per le aziende
ennesi", ed ha rivolto infine al Club un particolare plauso per la
sensibilità e la competenza dimostrate nello svolgimento dei con-
nessi problemi.

RC Catania: 
le “mappe di comunità”
Al RC Catania il dott. Giuseppe Reina, geografo ed
esperto nella gestione dei beni culturali, ha trattato, su
invito del presidente prof. Guglielmo Longo, l’interes-
sante tema delle “Mappe di comunità : verso una co-
scienza di luogo”. Le “community mapping” (mappe di
comunità), che in Italia hanno avuto un recente svi-
luppo in molte regioni, sono state assunte come stru-
mento di crescita della “coscienza di luogo” attraverso
la partecipazione degli abitanti alla costruzione di rap-
presentazioni “dense” dei valori patrimoniali, territo-
riali e paesaggistici, in grado di rappresentare
attraverso tecniche generalmente a debole formalizza-
zione e in maniera immediatamente comunicabile - il
proprio spazio vissuto, e i valori socialmente ricono-
sciuti del territorio di appartenenza. In particolare le
mappe (cartografie commentate), permettono alla co-
munità di interagire con i saperi esperti responsabili
della redazione dei piani paesaggistici già nelle fasi pre-
liminari alla loro approvazione finale.
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RRCC  BBaarrccee ll lloonnaa::   ““VVeerrddeecc ii tt ttàà””   ccoonn  ii ll   RRoottaarraacc tt

I “metodi di cura miracolosi” e il “metodo stamina”
sono stati l’argomento di un "caminetto" del RC Baghe-
ria, presieduto da Francesco Gattuso, su iniziativa del
socio Michelangelo Calì, componente della commis-
sione per i circoli professionali (Fellowships), .Il rela-
tore della serata, dott. Vincenzo Accurso, dirigente
medico al Policlinico di Palermo e autore del volume
"La ricerca clinica in oncologia", ha illustrato le caratte-
ristiche delle terapie mediche non approvate. Il conte-
nuto delle schede informative, commentate dal dr.
Accurso, ha permesso ai soci del Club di acquisire in-
formazioni più dettagliate sulle caratteristiche necessa-
rie affinché una cura possa essere considerata utile e
scientificamente valida e, di contro, quelle che abu-
sando della buona fede dei malati e della credulità po-
polare non solo risultano inutili ma talvolta anche
particolarmente dannose.

RC Bagheria RC Bagheria 
Le cure “miracolose”Le cure “miracolose”

Palermo: interclub sull’amicizia
I RC Palermo Ovest e Palermo Mediterranea, presieduti da Marina Pandolfo e Alessia Di Vita, si
sono incontrati in interclub presso il Centro Culturale Biotos, per una allegra serata all’insegna
dell’amicizia e dello champagne. Il DGE Giovanni Vaccaro ha intrattenuto i soci sul tema dell’ami-
cizia “nel Rotary, per il Rotary”, sottolineando come una delle “magie“ del Rotary, forse la prima,
sia proprio l’amicizia che lega tutti i rotariani. Il valore dell’amicizia, evidenziato in un excursus
da Aristotele ad Alberoni, è stato suggellato da un brindisi con champagne. Manuela Laiacona,
caporedattore di Cronache di gusto, ha lanciato il brindisi dopo avere raccontato una interessante
storia dello champagne, un vino nobile il cui uso nel mondo ha assunto una valenza simbolica
nelle celebrazioni importanti. 

“Non è importante l’aspetto formale ma il suo contenuto, bisogna distinguere tra LEX
e IUS: la legge deve rispettare il principio di eguaglianza, la dignità dell’uomo, i suoi
diritti”. Lo ha affermato il dott. Bruno Di Marco, presidente del Tribunale di Catania,
in un incontro al RC Catania Nord su “Legalità: educazione alla probità o fastidioso
impaccio?”, intrdotto dal presidente Piero Maenza e dal socio avv. Giovanni Lotà che
ha impostato il tema. Occorre – ha detto tra l’altro il dott. Di Marco - riaccendere la
luce della dignità, della probità, ripristinare strumenti, vie, sentieri per la legalità,  e
con essi la speranza. Occorre tornare alle nostre radici culturali, ridare spazio ai “chie-
rici”, ad intellettuali , artisti, filosofi , letterati, veri ed autonomi, non a quelli che ci
hanno “traditi”. Oggi è sfuggito il senso vero della legalità: la dobbiamo pretendere,
invece,  da chi esercita pubblici poteri. Ma anche il comune cittadino, nella sua attività
quotidiana, deve avere come viatico l’imparzialità e la ricerca della giustizia. Pur-
troppo, nei momenti di crisi, come l’attuale, emerge l’uomo descritto da Machiavelli:
ingrato, simulatore, egoista, senza senso di solidarietà, opportunista, avido di denaro.
Ed oggi c’è un contesto mondiale, non controllato democraticamente, che opera con
propri disvalori, che agevola questi comportamenti: basti pensare al Mercato, alla Rete,
ai Media. “Occorre  rendersi conto della sofferenza altrui – ha concluso il presidente
Di Marco- e, per dirla con Kant, bisogna recuperare la coscienza morale , unico lievito
per ricostruire una società basata sui diritti e sulla legalità”.

CCaattaanniiaa  NNoorrdd::   ““RReeccuuppeerraarree  ii ll   sseennssoo  ddeell llaa  lleeggaall ii ttàà””

Domenica 16 marzo i ragazzi del Rotaract,
presieduto da Salvatore Alibrando, e i soci
del RC di Barcellona Pozzo di Gotto, pre-
sieduto da Filippo Torre,  si sono ritrovati
insieme in via Santa Caterina dell’Arco,
per dare corso ai lavori di completamento
di riqualificazione dell’area prescelta, atti-
nente il progetto distrettuale "Verdecittà",
con la piantumazione di diverse specie or-
namentali, in concomitanza alla settimana
mondiale del Rotaract. Il progetto distret-

tuale, nato in collaborazione col FAI, ha
come obiettivi principali la valorizzazione
del territorio e la sensibilizzazione del cit-
tadino nei confronti dell’ambiente. A tale
scopo ogni Club ha adottato uno spazio de-
gradato della propria città, provvedendo
alla riconversione a verde spontaneo e pro-
muovendo la pubblica fruizione. Scopo del
progetto è anche formazione,i servizio e so-
prattutto messaggio ai cittadini per la tu-
tela e la salvaguardia dell’ambiente. 
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RC Sciacca

Incontro con Simonetta
Agnello Hornby

Il RCSciacca ha organizzato al Circolo Garibaldi
di Sciacca un incontro dibattito con la scrittrice
siciliana Simonetta Agnello Hornby che ha pre-
sentato il suo ultimo libro “Via XX Settembre” e
rispondendo alle domande del presidente avv.
Sergio Indelicato ha raccontato con dovizia di
particolari e grande trasporto la sua esperienza
di avvocato-scrittrice e di siciliana trasferitasi da
quarantìanni a Londra.
L’avv. Indelicato ha letto alcuni passi del libro
per poi commentarli insieme alla scrittrice, che li
ha arricchiti con particolari inediti e divertenti
aneddoti.

Ammed Abbes, uno studente del quarto anno dell'istituto
industriale di Marsala, è il vincitore del concorso indetto
dal RC Marsala tra tutti gli studenti di scuola media supe-
riore sul tema “Individua e dettaglia nei modi e nei tempi
un progetto di solidarietà rotariana da attuare nella nostra
società“. Ammed ha progettato un “bastone telescopico con
sensori di ostacolo per ciechi”, che, oltre ad essere molto
utile, pratico e tascabile, può essere realizzato anche con
una spesa contenuta. Il Rc Marsala si propone di costruirne
qualche esemplare per poi donarlo alla associazione ciechi.
Il Club, presieduto da Salvatore Mancuso, si proponeva di
diffondere il Rotary e la sua filosofia tra i giovani e ha di-
stribuito ad essi settemila copie di una brochure con un
ampio riscontro di attenzione, documentato anche da una
una altissima frequentazione del sito del Rotary Club  Marsala. Il secondo pre-
mio è andato a Anna Genna, alunna dell’Istituto Liceo Delle Scienze Umane
di Marsala frequentante la classe II° che ha presentato un progetto di solida-

rietà rivolto ai bambini con difficoltà di apprendimento
della lingua italiana o di socializzazione: “Giocando s’ im-
para”; terzo classificato è il giovane Francesco Costantino
che frequenta la classe 4 del Liceo Scientifico P. Ruggieri,
con il progetto “socializzazione tra bambini di origine e
provenienza diversa” in un campo scuola/gioco estivo. Ai
tre premiati il RC Marsala ha offerto la propria sponsoriz-
zazione per la gita d'istruzione dei rispettivi istituti. "Il pro-
getto - ha detto il presidente Mancuso - continuerà anche
l’anno prossimo sia per la convinzione  che il Rotary deve
uscire dalle proprie mura e farsi conoscere all’esterno, sia
perché i giovani saranno i rotariani del  futuro e soprattutto
perché noi “rotariani adulti”  siamo stati investiti da ciò che
ogni giovane sogna e vorrebbe realizzare … e, anche se il

loro progetto non fosse stato premiato, ci ha arricchito del loro modo di vedere
la solidarietà”. Nella foto il vincitore Ammed Abbes con il segretario del RC Lorenzo
Messina mentre illustra il suo progetto.

RC Marsala: premiati tre studenti per progetti di solidarietà

RC Lentini: burraco per beneficenzaIl RC Lentini ha organizzato un torneo di burraco con oltre 150 partecipanti, e insieme

con l’associazione “La Fenice”; per raccogliere fondi per la Rotary Foundation, la Caritas

della parrocchia Cristo Re, e il “Centro aiuto alla vita”; il torneo è stato vinto dalla coppia

formata da Vincenza Failla e Marisa Galatà (nella foto, assieme agli organizzatori).

RANDAZZO

Presso il Picciolo Golf Club Resort di Castiglione di Sicilia, sede del Rotary
Club Randazzo Valle dell’Alcantara si è svolta insieme ai Club di Acireale,
Giarre Riviera Ionica Etnea e di Etna Sud est, una giornata di amicizia e di
istruzione rotariana dove i soci con i loro familiari hanno avuto modo di poter
socializzare e di trascorrere una tranquilla giornata. Presenti l’Assistente del
Governatore Fabio Angiolucci, l’Istruttore d’Area Giuseppe Barletta Caldarera
e il Delegato per la Rotary Foundation Rosario Ingrassia i quali hanno coin-
volto i Presidenti e i soci dei quattro Club con una chiacchierata su alcuni ar-
gomenti di istruzione e su tutto quello che ha in cantiere la Rotary Foundation
attraverso i progetti proposti e attuati dai vari Club. 

Giornata di amicizia e istruzione rotariana
RC Patti, “Cosi duci” 

dove sedeva Quasimodo
IIl RC Patti – Terra del Tindari ha presentato
alla città il volume edito dal Rotary “Cosi di
Diu e cosi duci” nell’Antico Caffè Galante
di Patti, nell’angolo “intellettuale” del locale
liberty, dove un tempo dissertava Quasi-
modo, con tavolini tondi di ferro battuto e
piano in marmo grigio, vecchi manifesti alle
pareti, diplomi e attestati personaggi illustri
passati di qui. Un grande onore per Paola

Sarasso, presidente del Club, accomodata sulle antiche sedie ad illustrare
valori e finalità rotariane, legati ai service effettuati o in itinere del Club per
poi passare a presentare al pubblico presente "Cosi di Diu e cosi duci" rac-
contando com’è nata questa bella idea al PDG Raffiotta, nei suoi - e nostri -
ricordi d’infanzia, fatti di profumi dei dolci della Festa. L'incontro è stato,
inoltre, occasione per riflettere sui benefici, anche in termini di sviluppo
economico, che possono derivare da una corretta valorizzazione di tali pro-
dotti. E’ intervenuto, anche il dott. Nino Galante, che ha gradevolmente
ospitato nel suo locale, nipote della nonna pasticcera che aveva appreso
dalle monache di clausura del Convento di Patti la famosa ricetta dei “pa-
sticciotti di carne” proiettando alcune slide con le ricette più sfiziose e le fi-
gure dei Santi Patroni relativi, unitamente al presidente della Commissione
De.Co. di Patti, e rotariano, Nino Caccetta. 
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Il RC Etna Sud Est ha consegnato all’Istituto nazionale di astrofisica di Catania un avanzatissimo proiettore
digitale di ultimissima generazione, primo elemento della nuovissima costituenda sala per videoconferenze
posta presso l’osservatorio di piano Vetore. Il proiettore è stato acquistato con il contributo degli ospiti di una
“festa sotto le stelle” realizzata presso l’osservatorio astrofisico Fracastoro di Serra La Nave (sull’Etna, 1800
metri di quota) nello scorso luglio  su iniziativa del presidente del R.C. Etnasud-Est ing. Roberto Greco del se-
gretario dott. Tino Sciuto e del prof. Giuseppe Leto dell’INAF di Catania. Questi, accompagnato da alcuni col-
leghi, ha ora intrattenuto i soci del R.C. EtnaSud-Est  sulle ultime sfide che vedono impegnato l’INAF di
Catania nel difficile panorama della ricerca italiana, nel quale il polo scientifico catanese ha indiscussa leader-

ship, riconosciuta anche a livello mondiale, grazie allo spessore delle scoperte effettuate. Si è così parlato del progetto ASTRI, che si propone di
produrre un telescopio innovativo, detto SST-2M (Small Size Telescope), di circa 4 metri di diametro per l’osservazione di sciami di luce Cherenkov
generati nell’atmosfera terrestre dall’incidenza di raggi gamma di origine astronomica. CTA permetterà di studiare le sorgenti astronomiche che
producono fotoni di altissima energia. L’Osservatorio Astrofisico di Catania è fortemente impegnato nel progetto CTA su due fronti importanti:
nei laboratori dell’Osservatorio Astrofisico di Catania in collaborazione con lo IASF (Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica) di Palermo si
sta costruendo la speciale camera che sarà installata al telescopio per riprendere gli sciami di luce Cherenkov; il telescopio verrà installato presso
la sede osservativa M. G. Fracastoro dell’Osservatorio Astrofisico di Catania, in contrada Serra La Nave sull’Etna.

RC Etna Sud Est: impegno per la ricerca InafRC Etna Sud Est: impegno per la ricerca Inaf

Domenica 23 marzo gli alunni del 3° Istituto com-
prensivo di Giarre hanno dato vita ad una giornata
“multicolore”: hanno offerto agli avventori del
“Mercato del contadino” le pietanze (di colore di-
verso) preparate a casa e frutto di un articolato per-
corso di educazione alimentare promosso dal RC
Giarre. Il progetto “Crescere in armonia” è stato spo-
sato dalla dirigente del 3° Istituto comprensivo Ros-
sana Maletta, che ha coinvolto i suoi alunni in una
attività di crescita culturale e sociale anche fuori dalle
aule. Il corso era articolato in una serie di incontri con
professionisti della corretta nutrizione (Alessandra
Bonanno psicologa, Antonello Sinatra pediatra, Lidia
Torrisi nutrizionista), che hanno spiegato agli alunni
che mangiare frutta e verdure colorate aiuta a com-
battere i radicali liberi, molecole nocive, che provo-
cano   malattie degenerative ed invecchiamento

cellulare. Ai ragazzi nei
giorni precedenti era
stato assegnato un colore
per caratterizzare le pie-
tanze da preparare: torte
a base di verdure (verde),
melanzane (viola), limoni
(giallo), arance (rosso), fi-
nocchio (bianco) e così via
per realizzare questo
“mercato del contadino a
colori”. Il progetto è stato
avviato in febbraio e ha
previsto anche uno spor-
tello informativo curato
dalla psicologa e dal pediatra, aperto agli insegnanti
della scuola e ai genitori. Alla giornata di festa per i

bambini hanno partecipato il sindaco di Giarre, Ro-
berto Bonaccorsi, l’assessore alla Cultura, Nino Raciti
e il vice sindaco Salvo Patanè.

Alimentazione, “Crescere in armonia” RC Giarre

Il 25 marzo a Palermo nell’auditorium Gonzaga del CEI, è stato
organizzato dai soci del RC Palermo Baia dei Fenici uno spetta-
colo di cabaret, il cui ricavato andrà a sostenere un progetto por-
tato avanti dal club nel corso dell’anno per la riqualificazione
dell’ambulatorio medico e dei servizi di lavanderia del centro
Astalli, centro di accoglienza per immigrati che svolge assistenza
nella città di Palermo. Precedentemente, nel mese di marzo, il
club ha tenuto tre incontri in interclub: con Palermo Mondello
su “proprietà intellettuale come strumento e risorsa per il rilan-
cio dell’impresa” (relatori prof. Alberto Grisella e avv. Alberto
Cossato), con Palermo Teatro del Sole, su “Europa e Germania,
sintonie e distonie” (prof.ssa prof.ssa Ursula Stein preside della
facoltà di giurisprudenza di Dresda), e con Palermo Parco delle
Madonie su su un nuovo modello integrato di sviluppo territo-
riale e istituzionale delle Madonie (relatori Giuseppe Ferrarello,
A. Ficile, A. Cascino, R. Schicchi).

Servizi per il Centro Astalli
PALERMO BAIA DEI FENICI RC Pantelleria: omaggio alla donna con Antigone

Il RC Pantelleria in collaborazione con l'Interact e "I figli del vento" nel giorno dedicato
alla festa della donna ha messo in scena, nell'aula consiliare, "L'isola di Antigone" un
recital che ha voluto denunciare le violenze subite dalle donne da parte degli uomini
che siano ex , amanti , fidanzati o mariti .Il recital seguito in un religioso e rispettoso
silenzio dalla folta platea, attraverso brani teatrali quali "Sei cattivo" di Malos Eres,
"Ferite a morte" di Serena Dandini e dal monologo della Littizzetto del Sanremo 2013,
ha dato voce, attraverso le ragazze dell'Interact, a storie di donne vittime di stupro,
lapidazione ,abusi, omicidio , temi forti che hanno riportato alla triste realtà delle cro-
nache odierne. Le ragazze dell'Interact hanno interpretato i brani con grande maestria
e hanno mantenuto alta  l'attenzione sia della platea degli studenti del triennio delle
scuole superiori nel primo turno pomeridiano sia del pubblico intervenuto nel secondo
turno serale.Il recital si è concluso con le considerazioni del presidente del Rotary di
Pantelleria Mimmi Panzarella che ha incitato le donne a reagire per evitare di entrare
in spirali di violenza fisica e psicologica e ha, in particolar modo, esortato i ragazzi e
gli uomini a cambiare spezzando questa catena di sangue e di violenza cominciando
a rispettare le donne che stanno al loro fianco perchè solo così ci sarà un  vero cambia-
mento e si potrà parlare di Festa delle Donne. Si può vedere una sintesi del recital an-
dando su youtube digitando "L'isola di Antigone" di Nicola Ferrari.
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Il RC Paternò Alto Simeto, presieduto da Gaetano Paolì
di Rasoli, ha dedicato una serata alle bio-nanotecnologie,
relatore il prof. Massimo Fresta, professore ordinario di
Tecnologia Socio Economica e Legislazione nell’Univer-
sità di Catanzaro, che ha brillantemente illustrato le im-
portanti innovazioni in questo settore. “Nanomedicina”,
dietro una parola così complessa si nasconde una realtà,
quella delle nanotecnologie, che circonda la vita di tutti i
giorni: telefoni cellulari, computer, navigatori, cosmetici,
prodotti farmaceutici, sono solo alcuni dei campi di ap-
plicazione interessati. I continui progressi della scienza e
della bio-nanoingegneria stanno rivoluzionando l’ap-
proccio scientifico nei confronti di processi biologici com-
plessi. La nanomedicina comprende tutti questi approcci
ed innovazioni che hanno l’obiettivo di migliorare sia la diagnosi che l’effi-
cacia di trattamento di varie patologie. La sempre crescente creatività in am-
bito nanotecnologico sta consentendo la progettazione di una nuova

generazione di nanomedicine, capaci di riconoscere spe-
cificatamente il sito d’azione, garantendo contempora-
neamente una maggiore penetrazione nel tessuto
tumorale ed una riduzione degli effetti collaterali della
chemioterapia antitumorale. La possibilità di creare delle
nanomedicine con caratteristiche appropriate alle esi-
genze terapeutiche, dettate dalle patologie da trattare,
consente di estendere l’impiego della nanomedicina in
concreto a tutti i campi della medicina tradizionali: dalla
diagnostica alla terapia. Queste innovazioni non presen-
tano un risvolto positivo solo a livello scientifico e me-
dico, ma anche dal punto di vista economico. I dati di
mercato dimostrano che circa il 70% dei 150 nuovi pro-
dotti biotecnologici e nanotecnologici presenti sul mercato

è stato approvato dalle autorità regolatorie nell’ultima decade e 11 di questi
nuovi prodotti hanno determinato, a partire dal 2004, un notevole successo
economico (cifre nell’ordine di due miliardi dollari).

RC Paternò Alto Simeto: Nanomedicina, quale futuro?

Niscemi

“Cioccolato
del cuore”

“Il cioccolato fa bene al cuore,
non fa ingrassare, è apprezzato
per i suoi effetti positivi sul-
l’umore, e inoltre giova alla ge-
stione delle emozioni”.
L’importante è non esagerare.
Partendo da questi principi, in oc-
casione della XXXIV Sagra del
carciofo il RC Niscemi ha organiz-
zato il “Cioccolato del cuore”, ini-
ziativa voluta dalla presidente
Rosanna Piazza e sostenuta da
tutti i soci che si sono adoperati
affinché i circa quattromila ciocco-
latini, prodotti artigianalmente,
possano contribuire all’acquisto
di un defibrillatore da consegnare
alla scuola media Statale “G.
Verga”. “Una raccolta fondi – dice
Rosanna Piazza - organizzata con
il Cuore del Rotary e portata
avanti dal Cuore delle moltissime
persone che hanno voluto aderire
all’iniziativa donando il loro con-
tributo in cambio del cioccolato”. 
In occasione della Festa di San
Giuseppe, 18 e 19 marzo, il RC Ni-
scemi e il Rotaract presieduto da
Simone Reale hanno dato vita
all’Altare della Solidarietà’, dove
è confluita una grande raccolta
alimentare  successivamente di-
stribuita a molte famiglie biso-
gnose. Gli Altari o “Avutari” sono
un gioiello di devozione e creati-
vità e si presentano come are vo-
tive (per molte persone
rappresentano i voti fatti dai de-
voti per ringraziare San Giuseppe
"U Patriarca" per grazie ricevute
in famiglia).

RC Catania Ovest: confronto su dipendenze e bullismoRC Catania Ovest: confronto su dipendenze e bullismo
Al RC Catania Ovest, invitato dal presidente Mimmo Giuliano, lo psico-
logo Roberto Cafiso, coordinatore del dipartimento di salute mentale
dell’Asp di Siracusa, ha tenuto un incontro sull’aggressività, il bullismo
e le dipendenze mettendo in luce le forti correlazioni tra personalità in-
complete, carenti sul piano cognitivo ed emozionale e passaggi all’atto,
orditi anche in gruppo attraverso bande e violenza sui pari e sul prossimo
in senso lato. L’accento della discussione si è poi spostato sulle emergenze
educative odierne, nel contesto di un’organizzazione sociale votata alla
dipendenza e non certo all’autonomia che relega i singoli all’interno di re-
pertori comportamentali disfunzionali. Il fenomeno delle dipendenze è troppo spesso inarrestabile e ad esso
devono contrapporsi efficaci percorsi scientifici di cura e riabilitazione, ma anche un ragionato e diffuso con-
trollo del territorio con la duplice funzione di deterrenza e contenimento. Dalla vivibilità e godibilità del ter-
ritorio dipende infatti la sua capacità attrattiva per i residenti, gli operatori d’impresa e soprattutto per i turisti.

RC Corleone: i diversabili: RC Corleone: i diversabili: 
in palestra con il Rotaryin palestra con il Rotary

In attuazione del Progetto “I diversabili in palestra col Rotary”,
il R.C. Corleone, presieduto da Leoluca Mancuso, ha assicurato
l’iscrizione in palestra per la durata di tre mesi di 15 persone “di-
versabili”, con l’obiettivo di aiutarle, attraverso lo sport, al recu-
pero dello stato psico-fisico mediante un programma di
allenamento, in base alle possibilità individuali, sotto la guida di
personale specializzato in attività psicomotorie. Nella giornata
dell’inaugurazione (11 marzo), il presidente del Club Leoluca
Mancuso ha sottolineato, in presenza dei giovani disabili e delle
loro famiglie, come il Rotary sensibile a tali problematiche, cerca
di venire incontro alle esigenze dei più bisognosi con interventi
mirati e fruttuosi ripetuti nel tempo (infatti questo è il terzo anno
che il RC Corleone si impegna nella realizzazione di tale inizia-
tiva, che riscuote tanto successo presso le famiglie interessate).

RC Castelvetrano: 
concerto per 

“End Polio Now”

Il RC Castelvetrano Valle del
Belice presieduto da Vito Di
Benedetto ha organizzato al
teatro Selinus un evento in ri-
cordo di Fabrizio De André in
collaborazione con la “Società
per Azioni music”. Il ricavato
della serata – come ha detto in
apertura il segretario del Club,
Ciccio Oddo, sarà destinato al
progetto umanitario “End
Polio Now” della fondazione
Rotary che ha l’obiettivo di
eradicare questa terribile ma-
lattia. L’evento è stato condi-
viso dal Centro culturale e
artistico associazione “S.p.A.
Società per Azioni music” che
ha portato in scena una ver-
sione teatrale dei brani più
belli di “Faber”, con intreccio
narrativo sulla vita artistica di
De Andrè; la band ha proposto
uno spettacolo musicale nuovo
piacevole e vario, con l’inter-
vento strumentale di tastiere,
chitarre, basso e batteria e tre
voci soliste.
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A S. Agata Militello il RC presieduto quest’anno da Glauco Milio ha portato a compi-
mento il restauro del monumento dedicato all'on.Annibale Bianco, amato e apprez-
zato sindaco del paese per molti anni; il restauro è stato intrapreso dal presidente
Giuseppe Faraci nell’a.r. 2011-12, e proseguito nell’anno successivo con il presidente
Pippo Ricciardo. Il monumento è collocato nella villa comunale del lungomare di S.
Agata, e ha al centro un busto bronzeo realizzato nel 1971, opera dell’artista palermi-
tano Giovanni Rosone. Annibale Bianco è ricordato nell'iscrizione in latino, posta alla
base del monumento, redatta dal Prof. Antonio Mazzarino, che recita: “Se una bronzea
effige può offrire uno straordinario esempio di rettitudine e fede, ti prego viandante
ammira questa di Annibale Bianco, Sindaco di Sant’Agata di Militello, che valentis-
simo nelle cose civili innalzò ad eccelsa fama. La città di Sant’Agata di Militello”.

RC S. Agata Militello: 
monumento a un ex sindaco

Il RC Pozzallo quest’anno  ha incentrato la raccolta fondi  attraverso l’organizza-
zione di una stagione teatrale con la partecipazione gratuita delle compagnie che
hanno condiviso le finalità del club e il progetto  “Una vita per un sogno” dedicato
all’associazione “Piccolo Principe onlus” di Ragusa con un contributo per l’ac-
quisto dei mobili cucina per la nuova sede. Il contributo è stato consegnato dai
soci del club alla presidente dell’associazione dott.ssa Melania Firrito a conclu-
sione di uno spettacolo della compagna teatrale “A cumacca” al Teatro Giardino
di Pozzallo. L’associazione costituita di volontari, senza scopo di lucro,  opera nel
settore della disabilità infantile. aiutando bambini  affetti da handicap psico-fisico
a sviluppare le abilità che tutti gli altri bambini apprendono naturalmente. Il R C
Pozzallo-Ispica,  con le proprie attività di club di quest’anno, pur essendo una
goccia nel mare, ha voluto sostenere l’associazione  per l’educazione, la riabilita-
zione,il recupero ed il reinserimento dei bambini diversamente abili. 

RC Pozzallo
“Una vita per un sogno”

RC CATANIA 4 CANTI

L’integrazione è stato il tema di una serata organizzata dal RC Catania 4 Canti,
ospiti d’onore 12 ragazzi migranti provenienti dall’Africa ospitati presso La
casa di Victorine Le Dieu all’Immacolata: hanno testimoniato la loro fuga dalla
miseria, e la loro ricerca di una vita migliore in Italia a Catania. Alla presenza
del Governatore distrettuale Maurizio Triscari accompagnato dalla moglie
Rosanna, il presidente Pietro Sciacca, utilizzando uno dei simboli mondiali di
integrazione: il football, ha consegnato a quelli che a tutte le latitudini, restano
sempre degli adolescenti tifosi di calcio  i biglietti per lo stadio, permettendo
loro di realizzare un piccolo sogno che avevano  espresso agli operatori della
comunità. Nel corso della serata sono stati accolti nel club tre nuovi soci, uno
dei quali, Francesco Certo, in videoconferenza da Delhi.

Adolescenti migranti allo stadio

Rotary Club Gozo: la festa degli innamorati
I soci del RC
Gozo si sono
riuniti per ce-
lebrare l’ami-
cizia, il
romanticismo
e i deliziosi sa-
pori del Nord
Italia. La se-
rata si è svolta
nel locale
‘Vini e Ca-
pricci’ a Victo-
ria, Gozo. Nel
salone per gli
assaggi, sono
stati serviti
vini e deliziosi
assaggi di cibi
piemontesi. Il

chitarrista torinese Stefano Dylan Caltagirone ha offerto le sue serenate
alle signore, alcune giunte dal Rotary La Valette, e a tutte è stato offerto
un delizioso dono di cuoricini al cioccolato. E’ stato messo in palio un
cesto contenente vini e cibi gourmet della Fortnum and Mason di Londra
provenienti dalla tenuta di Highgrove, di proprietà del Principe del Gal-
les. Una bella serata di amicizia e convivialità che ha avuto lo scopo di
raccogliere fondi per il nuovo progetto del club che si prefigge di creare
formazione per i giovani. 
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RC Nicosia: “La vita non è solo un touch screen”
Il RC Nicosia presieduto da Michele Parisi ha organizzato al liceo Fratelli
Testa un incontro dibattito su nuove tecnologie e pedofilia dal titolo “La
vita non è solo un touch screen.
Abuso e opportunità”, relatori don
Fortunato Di Noto, presidente del-
l’Associazione Meter onlus contro la
pedofilia e a tutela dell’infanzia (che
in vent’anni di attività, con i suoi col-
laboratori, ha smascherato oltre tre
milioni di siti utilizzati da pedofili), e
l’on. Maria Greco, componente della
commissione giustizia della Camera e
autrice del disegno di legge. Don For-
tunato ha passato in rassegna, con
l’ausilio di slide e stimolanti video, le
grandi potenzialità del web, ma
anche i suoi rischi per tutte le persone che lo utilizzano, ma ancor di più
per i minori. Per quanto riguarda l’utilizzo dei social network ha eviden-

ziato come quasi nessuno ha letto il contratto, quando ha deciso di aderire
a face book e ha quindi accettato che tutto il proprio materiale “immesso”

è a disposizione di Zukermann, pro-
prietario di facebook, che può farne
tutto l’uso che vuole. Ma non si ri-
flette neanche sul fatto che si mettono
delle foto della nostra vita privata che
così diventano patrimonio di tutti; è
come se venissimo spiati nei nostri
momenti più intimi, cosa che non per-
metteremmo neanche a un parente,
ma che su face book invece consen-
tiamo a persone che non conosciamo
e mai conosceremo. L’on. Maria
Greco, ha illustrato i punti salienti del
disegno di legge da lei proposto, che

allunga i termini di prescrizione per i reati di pedofilia, e prevede anche
il braccialetto elettronico e l’obbligo di terapia per il pedofilo.

RC Aci Castello: l’esercizio fisico, perché, quando, come
Relatore il cardiologo Pietro Lo Giu-
dice, past presidente del club, il RC Aci
Castello ha dedicato un incontro al
tema “L’esercizio fisico: perché,
quando e come farlo”. Le cattive abitu-
dini alimentari e la sedentarietà fanno
si che le malattie cardiovascolari siano
la prima causa di mortalità nel mondo
occidentale. Solo il 34% degli uomini e
il 46% delle donne nel nostro paese
svolge regolarmente una attività fisica
nel tempo libero. Alla domanda perchè
praticare attività fisica, la risposta – ha
detto il relatore - è data dall’effetto be-
nefico sul profilo di rischio cardiova-
scolare di ciascun soggetto, sia con
un’azione diretta sul cuore e sui vasi
che indiretta su peso corporeo, sul pro-
filo metabolico e sulla pressione arte-
riosa. Inoltre, se ci si chiede in quale

periodo della vita o se da sani o da ma-
lati si deve praticare l’esercizio fisico, la
risposta è: sempre. Una sana attività fi-
sica mai agonistica, gioverà oltre che ai
sani anche agli ammalati o nell’età più
evoluta in quanto l’allenamento com-
porta salutari benefici, dando una mi-
gliore percezione personale della
propria vita e quindi in definitiva
esprime lo stato di “benessere”. Il rela-
tore ricordando che “le scuse per non
camminare sono tante (sono troppo oc-
cupato, stanco, troppo freddo o caldo,
sono stressato) ha parafrasato  Daniel
Pennac che in un romanzo dice” il
tempo per leggere,come il tempo per
amare è sempre tempo rubato”; “il
tempo per muoversi, come il tempo per
amare – ha detto Lo Giudice - è sempre
tempo rubato”. 

In foto il presidente del Club Gaetano Fede 
e il relatore Pietro Lo Giudice

RC Catania Duomo: “miciocasette”
L’operatività del R.C. Catania Duomo 150 (presidente Nino Prestipino)
e del suo Rotary Community Corps “Cittadini a 4 Zampe” (guidato dal
dr. Maurizio Catania) ha consentito la realizzazione di due casette de-
stinate ai gatti randagi del Quartiere Barriera di Catania. Il lavoro rota-
riano ha stimolato sinergie fra il Comune di Catania, l’associazione
Aristogatte, l’Ente scuola edile, il carcere di Augusta, la Protezione ci-

vile di Catania. “Le
casette realizzate, ha
commentato Presti-
pino, dimostrano
come, grazie al-
l’azione rotariana,
l’attenzione nei con-
fronti degli animali
randagi a Catania
stia aumentando,
contribuendo positi-
vamente all’incre-
mento del livello di
civiltà cittadino”.

RC Milazzo
Rassegna dei Pupi siciliani

Oltre duemilacinquecento giovani e giovanis-
simi hanno assistito agli spettacoli della ras-
segna di pupi siciliani organizzata dal RC
Milazzo presso il teatro Trifiletti. Il consun-
tivo è stato fatto dal presidente del club
Sergio Castellaneta, che si è detto “certo
che i circa 2.500 giovani e giovanissimi che
hanno assistito agli spettacoli abbiano
avuto una opportunità di sano arricchi-
mento culturale che i moderni media non
riescono a fornire". Alla rassegna hanno par-
tecipato gli alunni delle scuole del compren-
sorio. A conclusione della rassegna i rotariani
hanno assistito allo spettacolo della compagnia Tea-
troArte Cuticchio “Il Ritorno di Angelica nel regno del Catai” in-
trodotto da una relazione sulla cultura popolare siciliana delle
prof.ssa Marcella Croce; il ricavato della manifestazione è devoluto
alla lotta alla poliomielite e al progetto Talassemia in Marocco.
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Al RC Regalbuto il violinista Giovanni Mi-
gliore e il pianista Pietro Paolo Gurrera si sono
esibiti in un particolare e privato concerto di
musica classica con brani di Niccolò Paganini,
Wolfang Amadeus Mozart, Béla BartóK e
Henri Wieniaswski. Era presente alla manife-
stazione il M° Maurizio Rocca del Conservato-
rio di Musica V.Bellini di Palermo. Due veri
talenti, ha detto il M° Maurizio Rocca del Con-
servatorio di Palermo, che ha commentato
l’esecuzione con un forte apprezzamento e un
caloroso augurio ai due giovani musicisti.

RC Regalbuto
Concerto

Il RC Lercara Friddi, presieduto da Alberto
Pedaci, proseguendo le iniziative nel territorio
per la prevenzione delle tossicodipendenze
ha organizzato un incontro all’istituto di istru-
zione Secondaria Superiore “Mauro Picone”
di Prizzi sul tema: “Droga, alcolismo, dipen-
denze – le istituzioni, la società cosa fanno per
contrastarle?”. In apertura il , organizzato dal
Rotary Club “Lercara Friddi”, presieduto da
Alberto Pedaci. 
In apertura il past presidente Giorgio Acco-
mando ha illustrato il progetto e ha chiesto al
sindaco di Lercara Friddi Giuseppe Ferrara di
promuovere una giornata di approfondi-
mento e di dibattito da tenere presso le sedi
delle amministrazioni locali, in modo da te-
nere alta l’attenzione sulla problematica della
tossicodipendenza e delle altre forme di di-
pendenza patologica, coinvolgendo le associa-
zioni, le scuole e le forze dell’ordine del
territorio. Sono quindi intervenuti la preside
dell’Istituto “Mauro Picone” Giuseppa Mi-
lazzo, e i sindaci di Prizzi, Castronovo di Sici-
lia e Lercara; le relazioni sono state
successivamente tenute da Renato
Gattuso,Giuliano Milazzo, medico epatologo
dell’Ospedale Cervello di Palermo, Fabio Ven-
turella, docente di tossicologia nell’università
di Palermo, Angelica Vetrano, psicologa, pre-
sidente dell’associazione APPI di Palermo.

RC Aragona: prevenzione oncologica
Il RC Aragona ha organizzato un incontro citta-
dino sul tema della “Prevenzione oncologica”, re-
latori la dott.ssa oncologa Nicla La Verde e il
chirurgo oncologo Franco La Verde (past presi-
dent). Nello specifico è stato affrontato l’argo-
mento: “Sfide e successi nella storia della
neoplasia mammaria: perché si vive – perché si
muore”. Al tavolo dei relatori, oltre al presidente
del Club Celestino Saia che ha dato il saluto di
benvenuto, c’erano Enzo Butera e Nino Contino
due soci che svolgono la professione di medico ad
Aragona e il sindaco Totò Parello che ha patroci-
nato l’evento. Alla fine della conferenza c’è stato
un dibattito tra pubblico e relatori che ha arric-
chito ulteriormente la serata.

RC Mazara
“Rotary e salute”

Alla Casa Orchidea di Mazara del Vallo, il 3 marzo
è stato attuato uno screening oculistico organizzato
dal Rotary Club Mazara del Vallo in collaborazione
con la dott.ssa Chiara Messina per attenzionare, in
maniera preventiva, gli eventuali problemi legati al
visus dei bambini e dei ragazzi ospiti della casa al-
loggio. 

RC Lercara: progetto contro le tossicodipendenze


